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CONTRATTO ESECUTIVO ALL’ACCORDO QUADRO DEFINITO  DA CONSIP  A SEGUITO DI GARA A 
PROCEDURA  APERTA   AI SENSI  DEL D.LGS.  N. 50/2016    (PER L’AFFIDAMENTO   DI  SERVIZI  APPLICATIVI 
DI   DATAMANAGEMENT  E SERVIZI DI  PMO PER  LE  PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI,  ID SIGEF 2102, CIG 
LOTTO 1 8184341BD7) PER L’ACQUISIZIONE DI SERVIZI APPLICATIVI DI SVILUPPO E MANUTENZIONE, 
PARAMETRIZZAZIONE E PERSONALIZZAZIONE, GESTIONE APPLICATIVA E BASI DATI, MANUTENZIONE 
ADEGUATIVA E SUPPORTO SPECIALISTICO ESSENZIALI AL PROGETTO PNRR ACCESSIBILITÀ 1.4.2. 
MIGLIORAMENTO DELL'ACCESSIBILITÀ DEI SERVIZI PUBBLICI DIGITALI, MISSIONE 1 COMPONENTE 1 
ASSE 1. CUP C54E21004810006; CUI S97735020584202200033. CIG DERIVATO 9143166B43. 
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CONTRATTO ESECUTIVO 

TRA 
Agenzia per l’Italia Digitale (AgID), con sede in Roma, Via Liszt n. 21, C.F. 97735020584, in persona del 
Direttore generale Francesco Paorici incarico conferito con D.P.C.M. del 16 gennaio 2020, ai sensi 
dell’art.21, comma 2, del decreto legge 22 giugno 2012 n.83, convertito con modificazioni dalla legge 7 
agosto 2012 n.134 e confermato dal decreto 20 aprile 2021 del Ministro per l’innovazione tecnologica e 
la transizione digitale, registrato dalla Corte dei Conti in data 28 aprile 2021 n.996, (nel seguito per brevità 
anche “Amministrazione”), 
 

E 
Enterprise Services Italia s.r.l., sede legale in Cernusco sul Naviglio (MI) , Via Achille Grandi n. 4 , capitale 
sociale Euro 17.613.518,00=i.v., iscritta al Registro delle Imprese di Milano, Monza-Brianza, Lodi al n. 
00282140029, P. IVA 12582280157, domiciliata ai fini del presente atto presso la sede legale della Società 
in persona del Procuratore e legale rappresentante Dott. Nicola Mangia, giusta procura Rep. 5471 Racc. 
3847_rilasciata in data 13.10.202 dal Notaio in Roma Dott.ssa Chiara Mingiardi, nella sua qualità di impresa 
mandataria capo-gruppo del Raggruppamento Temporaneo oltre alla stessa la mandante Eustema S.p.A. 
con sede legale in Roma, Via Carlo Mirabello n. 7, capitale sociale Euro 2.510.000,00=, iscritta al Registro 
delle Imprese di Roma al n. REA 941719, CF e P. IVA 05982771007, domiciliata ai fini del presente atto 
presso la sede legale della Società, e la mandante DGS S.p.A., con sede legale in Roma, Via Paolo di Dono 
n. 73, capitale sociale Euro 3.900.000,00=, iscritta al Registro delle Imprese di Roma al n. REA 1131306, CF 
e P. IVA 03318271214, domiciliata ai fini del presente atto presso la sede legale della Società, e la 
mandante Dedagroup Public Services S.r.l., con sede legale in Trento, Via di Spini n. 50, capitale sociale 
Euro 6.740.000,00=, iscritta al Registro delle Imprese di Trento al n. REA 172914, CF 03188950103 e P. IVA 
01727860221, domiciliata ai fini del presente atto presso la sede legale della Società, e la mandante Live 
Tech S.r.l., con sede legale in Cosenza, Via Panebianco n. 343, capitale sociale Euro 280.000,00=, iscritta al 
Registro delle Imprese di Cosenza al n. REA 227334, CF e P. IVA 03323640783, domiciliata ai fini del 
presente atto presso la sede legale della Società, e la mandante Unidoc S.r.l., con sede legale in Fisciano 
(SA), Via Giovanni Paolo II n. 132, capitale sociale Euro 12.500,00=, iscritta al Registro delle Imprese di 
Salerno al n. REA 462975, CF e P. IVA 05651500653, domiciliata ai fini del presente atto presso la sede 
legale della Società, e la mandante Vidyasoft S.r.l., con sede legale in Monteroni di Lecce (LE), Via dei Tufi 
n. 4, capitale sociale Euro 11,789,00=, iscritta al Registro delle Imprese di Lecce al n. REA 312988, CF e P. 
IVA 04712540758, domiciliata ai fini del presente atto presso la sede legale della Società giusta mandato 
collettivo speciale con rappresentanza autenticato dal notaio in Roma dott. Chiara Mingiardi repertorio n. 
5557/T, racc. 3917 del 17.12.2021; (nel seguito per brevità congiuntamente anche “Fornitore” o 
“Impresa”)  

PREMESSO CHE 
(A) Consip, società interamente partecipata dal Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi 

dell’articolo 26, Legge 23 dicembre 1999, n. 488, dell’articolo 58, Legge 23 dicembre 2000, n. 
388, nonché dei relativi decreti attuativi, DD.MM. del 24 febbraio 2000 e del 2 maggio 2001, 
ha, tra l’altro, il compito di attuare lo sviluppo e la gestione operativa del Programma di 
razionalizzazione della spesa di beni e servizi per la pubblica amministrazione. 

 
(B) L’articolo 2, comma 225, Legge 23 dicembre 2009, n. 191, consente a Consip di concludere 

Accordi Quadro a cui le Stazioni Appaltanti, possono fare ricorso per l’acquisto di beni e di 
servizi. 

 
(C) Peraltro, l’utilizzazione dello strumento dell’Accordo Quadro e, quindi, una gestione in forma 

associata della procedura di scelta del contraente, mediante aggregazione della domanda di 
più soggetti, consente la razionalizzazione della spesa di beni e servizi, il supporto alla 
programmazione dei fabbisogni, la semplificazione e standardizzazione delle procedure di 
acquisto, il conseguimento di economie di scala, una maggiore trasparenza delle procedure di 
gara, il miglioramento della responsabilizzazione e del controllo della spesa, un incremento 
della specializzazione delle competenze, una maggiore efficienza nell’interazione fra 
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Amministrazione e mercato e, non ultimo, un risparmio nelle spese di gestione della procedura 
medesima. 

 
(D) In particolare, in forza di quanto stabilito dall’art. 1, comma 514, della legge 28 dicembre 2015, 

n.208 (Legge di stabilità 2016) ,“Ai fini di cui al comma 512,” – e quindi per rispondere alle 
esigenze delle amministrazioni pubbliche e delle società inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 19 – “Consip o il 
soggetto aggregatore interessato sentita l'Agid per l'acquisizione dei beni e servizi strategici 
indicati nel Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione di cui al comma 
513, programma gli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, in coerenza con la 
domanda aggregata di cui al predetto Piano. […] Consip SpA e gli altri soggetti aggregatori 
promuovono l'aggregazione della domanda funzionale all'utilizzo degli strumenti messi a 
disposizione delle pubbliche amministrazioni su base nazionale, regionale o comune a più 
amministrazioni”. 

 
(E) Consip, nell'ambito del Programma di razionalizzazione degli acquisti può supportare le 

amministrazioni statali, centrali e periferiche nell'acquisizione di beni e servizi di particolare 
rilevanza strategica secondo quanto previsto dal Piano Triennale nonché può supportare i 
medesimi soggetti nell'individuazione di specifici interventi di semplificazione, innovazione e 
riduzione dei costi dei processi amministrativi. 

 
(F) In virtù di quanto sopra, a seguito dell’approvazione del nuovo Piano triennale per l’informatica 

nella Pubblica Amministrazione 2019-2021 ed in accordo con Agid, è stato aggiornato il 
programma delle gare strategiche ICT. 

 
(A) Ai fini del perseguimento degli obiettivi di cui al citato Piano triennale per l’informatica nella 

Pubblica Amministrazione, e che in esecuzione di quanto precede, Consip, in qualità di stazione 
appaltante e centrale di committenza, ha indetto con Bando di gara pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n.15 del 7 febbraio 2020 e nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea n. S 25 del 05/02/2020, una procedura aperta per la stipula di: 

- un Accordo Quadro ex art. 54, comma 4, lett. b), per ciascuno dei seguenti lotti aventi ad oggetto 
servizi applicativi (plurifornitore) 
• Lotto 1: Servizi applicativi di Data Management per le PAC 
• Lotto 2: Servizi applicativi di Data Management per le PAL Nord 
• Lotto 3: Servizi applicativi di Data Management per le PAL Centro/Sud 

- un Accordo Quadro ex art. 54, comma 3, per ciascuno dei seguenti lotti ad oggetto servizi di 
PMO (monofornitore): 
• Lotto 4: Servizi professionali di supporto al PMO per le PAC 
• Lotto 5: Servizi professionali di supporto al PMO per le PAL Nord 
• Lotto 6: Servizi professionali di supporto al PMO per le PAL Centro/Sud 

 
(G) Il Fornitore è risultato aggiudicatario del Lotto della predetta gara, ed ha stipulato il relativo 

Accordo Quadro in data04 marzo 2022. 
 

(H) In applicazione di quanto stabilito nel predetto Accordo Quadro, ciascuna  Amministrazione 
Contraente utilizza il medesimo mediante la stipula di Contratti Esecutivi, attuativi dell’Accordo 
Quadro stesso. 

 
(I) L’Amministrazione Contraente ha svolto ogni attività prodromica necessaria alla stipula del 

presente Contratto Esecutivo, in conformità alle previsioni di cui al Capitolato Tecnico Generale. 
 

(J) Il Fornitore è stato selezionato dall’Amministrazione Contraente con le modalità indicate al 
paragrafo 4.3.1 del Capitolato Tecnico Generale. 

 
(K) Il Fornitore dichiara che quanto risulta dall’Accordo Quadro e dai suoi allegati, ivi compreso il 
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Capitolato d’Oneri ed il Capitolato Tecnico (Generale e Speciale) dell’Accordo Quadro, nonché 
dal presente Contratto Esecutivo e dai suoi allegati, definisce in modo adeguato e completo gli 
impegni assunti con la firma del presente Contratto, nonché l’oggetto dei servizi da fornire e, 
in ogni caso, che ha potuto acquisire tutti gli elementi per una idonea valutazione tecnica ed 
economica degli stessi e per la formulazione dell’offerta che ritiene pienamente remunerativa; 

 
(L) il CIG del presente Contratto Esecutivo che verrà inserito all’atto del perfezionamento dei 

documenti per la piattaforma è: 9143166B43; 
 
(M) il CUP (Codice Unico Progetto) del presente Contratto Esecutivo è: C54E21004810006; 
 
(N) Il codice IPA per la corretta gestione della fatturazione elettronica è: 4D3J7X.. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 

1. DEFINIZIONI 
1.1 I termini contenuti nel presente Contratto Esecutivo hanno il significato specificato 

nell’Accordo Quadro e nei relativi Allegati, salvo che il contesto delle singole clausole disponga 
diversamente. 

1.2 I termini tecnici contenuti nel presente Contratto Esecutivo hanno il significato specificato nel 
Capitolato Tecnico Parte Generale e Speciale, salvo che il contesto delle singole clausole 
disponga diversamente. 

1.3 Il presente Contratto Esecutivo è regolato: 
a) dalle disposizioni del presente atto e dai suoi allegati, che costituiscono la manifestazione 

integrale di tutti gli accordi intervenuti tra il Fornitore e l’Amministrazione Contraente 
relativamente alle attività e prestazioni contrattuali; 

b) dalle disposizioni dell’Accordo Quadro e dai suoi allegati; 
c) dalle disposizioni del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e relative prassi e disposizioni attuative; 
d) dalle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 82/2005; 
e) dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di 

diritto privato. 
 

2. VALORE DELLE PREMESSE E DEGLI ALLEGATI 
2.1 Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e nella 

restante parte del presente atto, ancorché non materialmente allegati, costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente Contratto Esecutivo. 
Costituiscono, altresì, parte integrante e sostanziale del presente Contratto Esecutivo: 
- l’Accordo Quadro, 
- gli Allegati dell’Accordo Quadro, 
- l’Allegato 1 “Piano Operativo”, acquisito al prot. AgID con il nr. 5491 del 16.03.2022, 

approvato, l’Allegato 2 “Piano dei Fabbisogni”, di cui al par. 4.3.1 del Capitolato Tecnico 
Parte Generale (Allegato all’Accordo Quadro) annesso all’ordine nr. 6701388, prot. 5477 
del 16.03.2022 e l’Allegato 3 inerente gli indicatori di governance. 

2.2 In particolare, per ogni condizione, modalità e termine per la prestazione dei servizi oggetto 
del presente Contratto Esecutivo che non sia espressamente regolata nel presente atto, vale 
tra le Parti quanto stabilito nell’Accordo Quadro, ivi inclusi gli Allegati del medesimo, con il 
quale devono intendersi regolati tutti i termini del rapporto tra le Parti. 

2.3 Le Parti espressamente convengono che il predetto Accordo Quadro, ha valore di regolamento 
e pattuizione per il presente Contratto Esecutivo. Pertanto, in caso di contrasto tra i principi 
dell’Accordo Quadro e quelli del Contratto Esecutivo, i primi prevarranno su questi ultimi, salvo 
diversa espressa volontà derogativa delle parti manifestata per iscritto. 

 
3. OGGETTO DEL CONTRATTO ESECUTIVO 
3.1 Il presente Contratto Esecutivo definisce i termini e le condizioni che, unitamente alle 

disposizioni contenute nell’Accordo Quadro, regolano la prestazione in favore 
dell’Amministrazione Contraente da parte del Fornitore dei seguenti servizi: 
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a) LA.DW.1 - Sviluppo e manutenzione evolutiva di software ad hoc 
b) LA.DW.3 - Gestione applicativa e basi dati 
c) LA.DW.5 - Manutenzione Adeguativa 
d) LA.DW.6 - Supporto Specialistico 
e) LA.AI.1 - Supporto specialistico 
come riportati nel Piano Operativo approvato di cui all’Allegato 1 e nel Piano dei Fabbisogni 
di cui all’Allegato 2. 

3.2 I predetti servizi dovranno essere prestati con le modalità ed alle condizioni stabilite nel 
presente Contratto Esecutivo e nell’Accordo Quadro e relativi allegati. 
Sono designati quale Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 
n. 50/2016 il Dott. Claudio Celeghin, e quale Direttore dell’esecuzione ai sensi dell’art. 101 del 
D. Lgs. n. 50/2016 il Dott. il Dott. Antonio Giovanni Colella. 
 

4. EFFICACIA E DURATA 
4.1 Il presente Contratto Esecutivo spiega i suoi effetti con una durata di  36 mesi (comprensivi di 

massimo 12 mesi di garanzia sul sw sviluppato/modificato), decorrenti dalla comunicazione di 
avvio attività del RUP (previa verifica dell’esistenza di tutti i presupposti previsti dalla normativa 
vigente in tema di PNRR e dai provvedimenti e istruzioni tecniche da osservare) dalla data di 
conclusione delle attività di setup, salvi i casi di risoluzione o recesso ai sensi dell’Accordo 
Quadro e del Contratto Esecutivo. 

 
5. GESTIONE DEL CONTRATTO ESECUTIVO 
5.1 Ai fini dell’esecuzione del presente Contratto Esecutivo, il Fornitore nomina i seguenti 

Responsabili tecnici per l’esecuzione dei servizi:   
Responsabile servizi realizzativi di software: Giovanni Uneddu; 
Responsabile servizi di gestione: Roberto Bonanni; 

 Responsabile servizi supporto specialistico: Claudio Vani. 
5.2 I rispettivi compiti sono declinati al paragrafo 5.2.1 del Capitolato Tecnico Generale 

dell’Accordo Quadro. 
5.3 Le attività di supervisione e controllo della corretta esecuzione del presente Contratto 

Esecutivo, in relazione ai servizi richiesti, sono svolte dall’Amministrazione Contraente, 
eventualmente d’intesa con i soggetti indicati nell’Allegato Governance al Capitolato Tecnico 
Generale dell’Accordo Quadro. 

 
6. ATTIVAZIONE E DISMISSIONE DEI SERVIZI 
6.1 Il Fornitore, a decorrere dalla data di stipula del presente Contratto Esecutivo, dovrà procedere 

alla presa in carico dei servizi con le modalità indicate nel Capitolato Tecnico Generale e 
Speciale dell’Accordo Quadro. 

6.2 L’attivazione dei servizi avverrà nei tempi e nei modi di cui al Capitolato Tecnico Generale e 
Speciale dell’Accordo Quadro al Piano Operativo. 

6.3 Alla scadenza del presente Contratto Esecutivo o in caso di risoluzione o recesso dallo stesso, 
il Fornitore si impegna a porre in essere tutte le attività necessarie o utili al fine di permettere 
la migrazione dei servizi offerti in base al predetto Contratto Esecutivo al nuovo fornitore 
assegnatario di una, più di una, o tutte le Amministrazioni assegnate al Fornitore. 

 
7. LOCALI MESSI A DISPOSIZIONE DALL’AMMINISTRAZIONE CONTRAENTE 
7.1 L’Amministrazione Contraente provvede ad indicare ed a mettere a disposizione del Fornitore, 

in comodato gratuito ed in uso non esclusivo, locali idonei all’installazione degli eventuali 
apparati del Fornitore necessari all’erogazione dei servizi richiesti, con le modalità indicate nel 
Piano dei Fabbisogni.  

7.2 L’Amministrazione Contraente garantisce al Fornitore: 
• lo spazio fisico necessario per l’alloggio delle apparecchiature ed idoneo ad ospitare le 

apparecchiature medesime; 
• l’alimentazione elettrica delle apparecchiature di adeguata potenza; sarà cura del Fornitore 

adottare ogni misura per garantire la continuità della alimentazione elettrica. 
7.3 L’Amministrazione Contraente non garantisce il condizionamento dei locali. Il Fornitore 
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valuterà l’opportunità di provvedere, a propria cura e spese, alla climatizzazione del locale, 
avendo in tale caso diritto a disporre di una canalizzazione verso l’esterno. 

7.4 Il Fornitore provvede a visitare i locali messi a disposizione dall’Amministrazione Contraente 
ed a segnalare, prima della data di disponibilità all’attivazione, l’eventuale inidoneità tecnica 
degli stessi. 

7.5 L’Amministrazione Contraente consentirà al personale del Fornitore o a soggetti da esso 
indicati, muniti di documento di riconoscimento, l’accesso ai propri locali per eseguire 
eventuali operazioni rientranti nell’oggetto del presente Contratto Esecutivo. Le modalità 
dell’accesso saranno concordate fra le Parti al fine di salvaguardare la legittima esigenza di 
sicurezza dell’Amministrazione Contraente. Il Fornitore è tenuto a procedere allo sgombero, a 
lavoro ultimato, delle attrezzature e dei materiali residui. 

7.6 L’Amministrazione Contraente, successivamente all’esito positivo delle verifiche di conformità 
a fine contratto, porrà in essere quanto possibile affinché gli apparati del Fornitore presenti nei 
suoi locali non vengano danneggiati o manomessi, pur non assumendosi responsabilità se non 
quelle derivanti da dolo o colpa grave del proprio personale. 

 
8. VERIFICHE DI CONFORMITA’ 
8.1.  Nel periodo di efficacia del presente Contratto Esecutivo, ciascuna Amministrazione 

Contraente procederà ad effettuare la verifica di conformità dei servizi oggetto del presente 
Contratto Esecutivo per la verifica della corretta esecuzione delle prestazioni contrattuali, con 
le modalità e le specifiche stabilite nell’Accordo Quadro e nel Capitolato Tecnico Generale e 
Speciale ad esso allegati. 
 

9. PENALI 
9.1 L’Amministrazione Contraente potrà applicare al Fornitore le penali dettagliatamente descritte 

e regolate nell’Accordo Quadro e nell’Appendice Indicatori di Qualità, qui da intendersi 
integralmente trascritte, fatto comunque salvo il risarcimento del maggior danno. 

9.2 Per le modalità di contestazione ed applicazione delle penali vale tra le Parti quanto stabilito 
all’articolo 12 dell’Accordo Quadro. 

 
10. CORRISPETTIVI 
10.1 Il corrispettivo complessivo, calcolato sulla base del dimensionamento dei servizi indicato del 

Piano dei Fabbisogni, è nello stesso indicato ed è pari a € 4.435.450,00 escluso iva così 
suddiviso:  

Servizio, codice, breve descrizione 
Importo  

massimo IVA esclusa 
Importo  

massimo IVA inclusa 
LA.DW.1 - Sviluppo e manutenzione evolutiva di software 
ad hoc , di cui all’art. 3, lettera a) 

€ 2.498.750,00  € 3.048.475,00 

LA.DW.3 - Gestione applicativa e basi dati  
di cui all’art. 3, lettera c) 

€ 284.000,00 € 346.480,00 

LA.DW.5 - Manutenzione Adeguativa  
di cui all’art. 3, lettera e) 

€ 555.300,00 € 677.466,00 

LA.DW.6 - Supporto Specialistico  
di cui all’art. 3, lettera f) 

€ 924.000,00 € 1.127.280,00 

LA.AI.1 - Supporto specialistico  
di  cui all’art. 3, lettera r) 

€ 173.400,00 € 211.548,00 

IMPORTI TOTALI IVA ESCLUSA E IVA INCLUSA € 4.435.450,00 € 5.411.249,00 
10.2 I corrispettivi unitari, per singolo servizio, dovuti al Fornitore per i servizi prestati in esecuzione 

del presente Contratto Esecutivo sono determinati in ragione dei prezzi unitari stabiliti < 
nell’Allegato “D” all’Accordo Quadro “Corrispettivi e Tariffe”. 

10.3 Il corrispettivo contrattuale si riferisce all’esecuzione dei servizi a perfetta regola d’arte e nel 
pieno adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali. 

 
11. FATTURAZIONE E PAGAMENTI 
11.1 La fattura relativa ai corrispettivi maturati secondo quanto previsto al precedente art. 10 viene 

emessa ed inviata dal Fornitore con la scadenza indicata <nel Piano Operativo>, nel rispetto 
delle previsioni del Capitolato Tecnico speciali e relative appendici. 
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11.2 Relativamente alle quote fisse e alle quote sospese, il fornitore potrà emettere fattura 
posticipata sulla base delle seguenti modalità: 
a) con riferimento ai servizi LA.DW.1 - Sviluppo e manutenzione evolutiva di software ad hoc, 

LA.DW.2 - Parametrizzazione e Personalizzazione di soluzioni commerciali e LA.DW.5 - 
Manutenzione Adeguativa, se erogati in modalità progettuale “a corpo”, la quota fissa di 
cui all’art. 10, pari all’85% è così suddivisa: 
• per il Ciclo completo o ridotto: 

- il 10% al termine della fase di definizione; 
- il 40% al termine della fase di realizzazione; 
- il 50% all’esito positivo del collaudo; 

• per il Ciclo Fase Unica: 
- il 100% all’esito positivo del collaudo; 

• per il Ciclo Iterativo: 
- il 5% dell’intero obiettivo al termine della fase di definizione; 
- il 60% del valore dello sprint al termine di ogni sprint; 
- il 35% dell’intero obiettivo all’esito positivo del collaudo finale 

la quota sospesa, pari al 15%: 
in via posticipata, al termine del periodo di osservazione e solo al raggiungimento 
dell’indice di prestazione “IP1 - Accuratezza nella realizzazione dell’obiettivo”, come 
riportato nell’Appendice 3 Indicatori di qualità al Capitolato Tecnico Speciale, 
positivamente accertato dalle relative verifiche di conformità. 

b) con riferimento ai servizi di LA.BD.1 - Valutazione e Analisi dei dati, LA.BD.2 - Acquisizione 
Dati, LA.OD.1 - Analisi dei dati, LA.OD.2 - Produzione e metadatazione di dati a livello 3, 
LA.OD.3 - Produzione e metadatazione di dati di livello 4 e 5, LA.BD.3 
- Realizzazione del modello di analisi, LA.DW.6 - Supporto Specialistico e LA.AI.1 – Supporto 
Specialistico (quando erogati in modalità progettuale “a corpo”) la quota fissa di cui all’art. 
10, pari al 90%: 
• per il Ciclo Fase Unica: 

- il 100% alla consegna dei deliverables previsti; 
la quota sospesa, pari al 10%: 
in via posticipata, al termine del periodo di osservazione e solo al raggiungimento 
dell’indice di prestazione “IP2 - Accuratezza nell’erogazione dei servizi “a corpo””, come 
riportato nell’Appendice 3 Indicatori di qualità al Capitolato Tecnico Speciale, 
positivamente accertato dalle relative verifiche di conformità. 

c) con riferimento al servizio di LA.DW.3 - Gestione Applicativa e Basi Dati e ai servizi LA.DW.1 
- Sviluppo e manutenzione evolutiva di software ad hoc, LA.DW.2 - Parametrizzazione e 
Personalizzazione soluzioni commerciali, LA.DW.5 - Manutenzione Adeguativa, LA.DW.6 - 
Supporto Specialistico, LA.BD.4 – Conduzione della soluzione di analisi e LA.OD.5 - 
Aggiornamento e conservazione dataset e LA.AI.1 
– Supporto Specialistico, se erogati in modalità continuativa, la quota fissa di cui all’art. 
10, pari all’80%: 
con cadenza trimestrale posticipata, un importo commisurato alle prestazioni 
effettivamente erogate e positivamente accertate dalle relative verifiche di conformità; 
la quota sospesa, pari al 20%: 
• 10%, in via posticipata, al termine del periodo di osservazione e solo al raggiungimento 

dell’indice di prestazione “IP3 - Qualità del personale dei servizi continuativi”, come 
riportato nell’Appendice 3 Indicatori di qualità al Capitolato Tecnico Speciale, 
positivamente accertato dalle relative verifiche di conformità. 

• 10%, in via posticipata, al termine del periodo di osservazione e solo al raggiungimento 
dell’indice di prestazione “IP4 - Qualità dei servizi continuativi”, come riportato 
nell’Appendice 3 Indicatori di qualità al Capitolato tecnico, positivamente accertato 
dalle relative verifiche di conformità. 

d) con riferimento al servizio LA.DW.4 - Manutenzione Correttiva la quota fissa di cui all’art. 
10, pari al 90%: 
con cadenzaTrimestrale posticipata, un importo commisurato alle prestazioni 
effettivamente erogate e positivamente accertate dalle relative verifiche di conformità; 
la quota sospesa, pari al 10%: 
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in via posticipata, al termine del periodo di osservazione e solo al raggiungimento 
dell’indice di prestazione “IP5 - Efficacia del servizio di manutenzione correttiva”, 
come riportato nell’Appendice 3 Indicatori di qualità al Capitolato Tecnico Speciale, 
positivamente accertato dalle relative verifiche di conformità. 

11.3 Resta inteso che le quote sospese sono definite nell’Appendice Livelli di Servizio e il fornitore 
potrà emettere fattura posticipata solo al termine positivo della verifica di conformità 
corrispondente agli Indicatori di Prestazione associati alla quota sospesa. 

11.4 Si precisa che i corrispettivi maturati per le fasi di definizione/realizzazione/ collaudo sono da 
considerarsi acconti sul corrispettivo determinato al precedente comma 1. Si precisa che, in 
caso di interruzione dell’obiettivo per fatto imputabile al fornitore gli acconti, come sopra 
indicati e già corrisposti dall’Amministrazione, verranno restituiti dall’Impresa mediante 
compensazione ovvero trattenute mediante ritenuta sulla garanzia definitiva. Si precisa che per 
tutte le altre fasi (quali a titolo esemplificativo quelle di analisi, verifica di conformità etc.) la 
fattura potrà essere emessa solo al termine positivo delle verifiche di conformità. 

11.5 Nel caso di interruzione dell’obiettivo per fatto non imputabile al fornitore, si rimanda a quanto 
meglio specificato al Capitolato Tecnico Speciale. 

11.6 Ciascuna fattura dovrà essere emessa nel rispetto di quanto prescritto nell’Accordo Quadro. 
 

12. GARANZIA DELL’ESATTO ADEMPIMENTO 
12.1 A garanzia dell’esatto e tempestivo adempimento degli obblighi contrattuali di cui al presente 

Contratto Esecutivo, il Fornitore ha costituito la garanzia di cui all’art. 13, commi 4 e seguenti 
dell’Accordo Quadro, cui si rinvia. 

 
13. SUBAPPALTO 
13.1 L’Impresa si è riservata di affidare in subappalto, nella misura di legge, l’esecuzione delle 

seguenti prestazioni: 

Attività 

LA.DW.1 - Sviluppo e manutenzione evolutiva di software ad hoc 
LA.DW.3 - Gestione applicativa e basi dati 
LA.DW.5 - Manutenzione Adeguativa 
LA.DW.6 - Supporto Specialistico 
LA.AI.1 - Supporto specialistico 

13.2 L’Impresa si impegna a depositare presso l’Amministrazione Contraente, almeno venti giorni 
prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle attività oggetto del subappalto: i) 
l’originale o la copia autentica del contratto di subappalto che deve indicare puntualmente 
l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici; ii) dichiarazione  
attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti richiesti dalla documentazione 
di gara, per lo svolgimento delle attività allo stesso affidate, ivi inclusi i requisiti di ordine 
generale di cui all’articolo 80 del D. Lgs. n. 50/2016; iii) dichiarazione dell’appaltatore relativa 
alla sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o collegamento a norma dell’art. 2359 
c.c. con il subappaltatore; se del caso, v) documentazione attestante il possesso da parte del 
subappaltatore dei requisiti di qualificazione/certificazione prescritti dal D. Lgs. n. 50/2016 per 
l’esecuzione delle attività affidate. 

13.3 In caso di mancato deposito di taluno dei suindicati documenti nel termine all’uopo previsto, 
l’Amministrazione Contraente procederà a richiedere al Fornitore l’integrazione della 
suddetta documentazione. Resta inteso che la suddetta richiesta di integrazione comporta 
l’interruzione del termine per la definizione del procedimento di autorizzazione del sub-
appalto, che ricomincerà a decorrere dal completamento della documentazione. 

13.4 I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del presente contratto, i requisiti 
richiesti per il rilascio dell’autorizzazione al subappalto. In caso di perdita dei detti requisiti 
l’Amministrazione Contraente revocherà l’autorizzazione. 

13.5 L’impresa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia 
incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione o le certificazioni deve acquisire 
una autorizzazione integrativa. 

13.6 Ai sensi dell’art. 105, comma 4, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. non sarà autorizzato il 
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subappalto ad un operatore economico che abbia partecipato alla procedura di affidamento 
dell’Accordo Quadro per lo specifico Lotto. 

13.7 Per le prestazioni affidate in subappalto: 
− devono essere praticati gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, fermo il 

ribasso eventualmente pattuito, nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionali 
previsti nel contratto di appalto; 

− devono essere corrisposti i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle 
prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso. 

13.8 L’Amministrazione Contraente, sentito il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica 
dell'effettiva applicazione degli obblighi di cui al presente comma. Il Fornitore è solidalmente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 
obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

13.9 Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell’Impresa, la 
quale rimane l’unica e sola responsabile nei confronti dell’Amministrazione Contraente, della 
perfetta esecuzione del contratto anche per la parte subappaltata. 

13.10 L’Impresa è responsabile in via esclusiva nei confronti dell’Amministrazione Contraente dei 
danni che dovessero derivare alla Amministrazione Contraente medesima o a terzi per fatti 
comunque imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette attività. In particolare, il 
Fornitore si impegna a manlevare e tenere indenne l’Amministrazione Contraente da 
qualsivoglia pretesa di terzi per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o ai suoi ausiliari 
derivanti da qualsiasi perdita, danno, responsabilità, costo o spesa che possano originarsi da 
eventuali violazioni del Regolamento 679/2016. 

13.11 Il Fornitore è responsabile in solido dell'osservanza del trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona 
nella quale si eseguono le prestazioni da parte del subappaltatore nei confronti dei suoi 
dipendenti, per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. Il Fornitore trasmette 
all’Amministrazione Contraente prima dell'inizio delle prestazioni la documentazione di 
avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e 
antinfortunistici, nonché copia del piano della sicurezza di cui al D. Lgs. n. 81/2008. Ai fini del 
pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione 
appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di 
validità relativo a tutti i subappaltatori. 

13.12 L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi 
retributivi e contributivi, ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 276/2003, ad eccezione del caso in 
cui ricorrano le fattispecie di cui all’art. 105, comma 13, lett. a) e c), del D. Lgs. n. 50/2016. 

13.13 Il Fornitore si impegna a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica 
abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del D. Lgs. n. 
50/2016. 

13.14 Trova applicazione l’art. 105, comma 13, del d. lgs. n. 50/2016 e s.m.i. al ricorrere dei 
prescritti presupposti. Ove tale previsione non sia applicata, e salvo diversa indicazione del 
direttore dell’esecuzione, l’Impresa si obbliga a trasmettere all’Amministrazione Contraente 
entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei confronti del subappaltatore, 
copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essa via via corrisposte al 
subappaltatore. 

13.15 L’esecuzione delle attività subappaltate non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
13.16 In caso di inadempimento da parte dell’Impresa agli obblighi di cui ai precedenti commi, 

l’Amministrazione Contraente può risolvere il Contratto Esecutivo, salvo il diritto al 
risarcimento del danno. 

13.17 Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016, il Fornitore si obbliga a comunicare 
all’Amministrazione Contraente il nome del subcontraente, l’importo del contratto, l’oggetto 
delle prestazioni affidate. 

13.18 Il Fornitore si impegna a comunicare all’Amministrazione Contraente, prima dell'inizio della 
prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione del 
contratto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, 
servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate eventuali modifiche a tali informazioni 
avvenute nel corso del sub-contratto. 
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13.19 Non costituiscono subappalto le fattispecie di cui al comma 3 dell’art. 105 del d. lgs. n. 
50/2016 e s.m.i.. Nel caso in cui l’Impresa intenda ricorrere alle prestazioni di soggetti terzi 
in forza di contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura gli stessi devono 
essere stati sottoscritti in epoca anteriore all’indizione della procedura finalizzata 
all’aggiudicazione del contratto e devono essere consegnati all’Amministrazione Contraente 
prima o contestualmente alla sottoscrizione del Contratto. 

13.20 Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, 
ad eccezione delle disposizioni dei commi 2 e 14 afferenti rispettivamente alla quota di 
prestazioni subappaltabili e al ribasso massimo consentito rispetto ai prezzi unitari risultanti 
dall’aggiudicazione che, a seguito della sentenza C¬-63/18, della Corte di Giustizia Europea 
del 26/09/2019 e C-402/18 del 27/11/2019, non trovano applicazione. 

13.21 Restano fermi tutti gli obblighi e gli adempimenti previsti dall’art. 48-bis del D.P.R. 602 del 29 
settembre 1973 nonché dai successivi regolamenti. 

13.22 L’Amministrazione Contraente provvederà a comunicare al Casellario Informatico le 
informazioni di cui alla Determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (ora 
A.N.AC) n. 1 del 10/01/2008. 

 
14. RISOLUZIONE E RECESSO 
14.1 Le ipotesi di risoluzione del Presente Contratto Esecutivo e di recesso sono disciplinate, 

rispettivamente, agli artt. 14 e 15 dell’Accordo Quadro, cui si rinvia, nonché agli artt.  
“SUBAPPALTO” “TRASPARENZA DEI PREZZI”, “TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI” e 
“TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI” del presente Documento. 

 
15. FORZA MAGGIORE 
15.1 Nessuna Parte sarà responsabile per qualsiasi perdita che potrà essere patita dall’altra Parte a 

causa di eventi di forza maggiore (che includono, a titolo esemplificativo, disastri naturali, 
terremoti, incendi, fulmini, guerre, sommosse, sabotaggi, atti del Governo, autorità giudiziarie, 
autorità amministrative e/o autorità di regolamentazione indipendenti) a tale Parte non 
imputabili. 

15.2 Nel caso in cui un evento di forza maggiore impedisca la fornitura dei servizi da parte del 
Fornitore, l’Amministrazione Contraente, impregiudicato qualsiasi diritto ad essa spettante in 
base alle disposizioni di legge sull’impossibilità della prestazione, non dovrà pagare i 
corrispettivi per la prestazione dei servizi interessati fino a che tali servizi non siano ripristinati 
e, ove possibile, avrà diritto di affidare i servizi in questione ad altro fornitore assegnatario per 
una durata ragionevole secondo le circostanze. 

15.3 L’Amministrazione Contraente si impegna, inoltre, in tale eventualità a compiere le azioni 
necessarie al fine di risolvere tali accordi, non appena il Fornitore le comunichi di essere in 
grado di erogare nuovamente il servizio. 

 
16. RESPONSABILITA’ CIVILE. EVENTUALE POLIZZA ASSICURATIVA  
16.1 Fermo restando quanto previsto dall’art. 29 del Contratto Quadro, il Fornitore assume in 

proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da parte di persone o 
di beni, tanto del Fornitore quanto dell’Amministrazione Contraente o di terzi, in dipendenza di 
omissioni, negligenze o altre inadempienze attinenti all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi. 

16.2 A fronte dell’obbligo di cui al precedente comma, ove necessario il Fornitore e’ tenuto, entro e 
non oltre 10 giorni lavorativi dal perfezionamento del presente contratto a presentare polizza/e 
assicurativa/e conforme/i ai requisiti così come indicati nell’Appendice 2 dello Schema di Contratto 
Esecutivo – Lotti 1-2-3.  

16.3 Resta ferma l’intera responsabilità del Fornitore anche per danni coperti o non coperti e/o per 
danni eccedenti i massimali assicurati dalle polizze di cui al precedente comma 2. 

16.4 Con specifico riguardo al mancato pagamento del premio, ai sensi dell’art. 1901 del c.c., 
l’Amministrazione Contraente si riserva la facoltà di provvedere direttamente al pagamento 
dello stesso, entro un periodo di 60 giorni dal mancato versamento da parte del Fornitore 
ferma restando la possibilità dell’Amministrazione Contraente di procedere a compensare 
quanto versato con i corrispettivi maturati a fronte delle attività eseguite. 



 

12 
 

16.5 Qualora il Fornitore non sia in grado di provare in qualsiasi momento la piena operatività delle 
coperture assicurative di cui al precedente comma 2 e qualora l’Amministrazione Contraente 
non si sia avvalsa della facoltà di cui al precedente comma 4, il Contratto potrà essere risolto di 
diritto con conseguente ritenzione della garanzia prestata a titolo di penale e fatto salvo 
l’obbligo di risarcimento del maggior danno subito. 

16.6 Resta fermo che il Fornitore si impegna a consegnare, annualmente e con tempestività, 
all’Amministrazione Contraente, la quietanza di pagamento del premio, atta a comprovare la 
validità della polizza assicurativa prodotta per la stipula del contratto o, se del caso, la nuova 
polizza eventualmente stipulata, in relazione al presente contratto. 
 

17. TRASPARENZA DEI PREZZI 
17.1 L’Impresa espressamente ed irrevocabilmente: 

a) dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del presente 
contratto; 

b) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o 
attraverso terzi, ivi comprese le Imprese collegate o controllate, somme di denaro o altra utilità 
a titolo di intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione del contratto 
stesso; 

c) si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra utilità finalizzate a 
facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del presente contratto 
rispetto agli obblighi con esse assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini; 

d) si obbliga al rispetto di quanto stabilito dall’art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016 al fine di evitare 
situazioni di conflitto d’interesse. 

17.2 Qualora non risultasse conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del 
precedente comma, o il Fornitore non rispettasse gli impegni e gli obblighi di cui alle lettere c) 
e d) del precedente comma per tutta la durata del contratto lo stesso si intenderà risolto di 
diritto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 cod. civ., per fatto e colpa del Fornitore, che sarà 
conseguentemente tenuto al risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione e con facoltà 
della Committente di incamerare la garanzia prestata. 

 
18. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
18.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136, il Fornitore si 

impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in ordine agli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 

18.2 Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dal presente contratto, si conviene 
che l’Amministrazione Contraente, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3, comma 9 bis 
della Legge 13 agosto 2010 n. 136, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per 
l’adempimento, potrà risolvere di diritto il presente contratto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., 
nonché ai sensi dell’art. 1360 cod. civ., previa dichiarazione da comunicarsi all’Impresa con 
raccomandata a/r qualora le transazioni siano eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o 
postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni ai 
sensi della Legge 13 agosto 2010 n. 136. 

18.3 Il Fornitore, nella sua qualità di appaltatore, si obbliga, a mente dell’art. 3, comma 8, secondo 
periodo della Legge 13 agosto 2010 n. 136, ad inserire nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori o i subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale 
ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 
2010 n. 136. 

18.4 Il Fornitore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell’inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla norma sopra richiamata è tenuto a 
darne immediata comunicazione all’Amministrazione Contraente e la Prefettura – Ufficio 
Territoriale del Governo della provincia ove ha sede l’Amministrazione Contraente. 
Il Fornitore, si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti, verrà assunta dalle predette controparti l’obbligazione specifica di risoluzione di 
diritto del relativo rapporto contrattuale nel caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o 
postale ovvero degli strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità dei flussi finanziari. 

18.5 L’Amministrazione Contraente verificherà che nei contratti di subappalto sia inserita, a pena di 
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nullità assoluta del contratto, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore assume gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla surrichiamata Legge. Con riferimento ai 
contratti di subfornitura, il Fornitore si obbliga a trasmettere alla Committente, oltre alle 
informazioni sui sub-contratti di cui all’art. 105, comma 2, anche apposita dichiarazione resa ai 
sensi del DPR 445/2000, attestante che nel relativo sub- contratto, sia stata inserita, a pena di 
nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale il subcontraente assume gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla surrichiamata Legge, restando inteso che 
l’Amministrazione Contraente, si riserva di procedere a verifiche a campione sulla presenza di 
quanto attestato, richiedendo all’uopo la produzione degli eventuali sub-contratti stipulati, e, di 
adottare, all’esito dell’espletata verifica ogni più opportuna determinazione, ai sensi di legge e di 
contratto. 

18.6 L’Impresa è tenuta a comunicare tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 giorni dalla/e 
variazione/i qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai dati relativi agli estremi identificativi 
del/i conto/i corrente/i dedicato/i nonché le generalità (nome e cognome) e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su detto/i conto/i. 

18.7 Ai sensi della Determinazione dell’AVCP (ora A.N.AC.) n. 10 del 22 dicembre 2010, il Fornitore, 
in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il/i CIG/CUP al cessionario, 
eventualmente anche nell’atto di cessione, affinché lo/gli stesso/i venga/no riportato/i sugli 
strumenti di pagamento utilizzati. Il cessionario è tenuto ad utilizzare conto/i corrente/i 
dedicato/i, nonché ad anticipare i pagamenti al Fornitore mediante bonifico bancario o postale 
sul/i conto/i corrente/i dedicato/i del Fornitore medesimo riportando il CIG/CUP dallo stesso 
comunicato. 

 
19. ONERI FISCALI E SPESE CONTRATTUALI 
19.1 Il Fornitore riconosce a proprio carico tutti gli oneri fiscali e tutte le spese contrattuali relative 

al presente atto, come previsto all’art. 30 dell’Accordo Quadro. 
 

20. FORO COMPETENTE 
20.1 Per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Fornitore e l’Amministrazione Contraente, la 

competenza è determinata in base alla normativa vigente. 
 

21. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
21.1 Il Fornitore dichiara di aver ricevuto prima della sottoscrizione del presente contratto esecutivo 

le informazioni di cui all’articolo 13 del “Regolamento UE”, circa il trattamento dei dati 
personali, conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione del contratto stesso e di essere a 
conoscenza dei diritti riconosciuti ai sensi della predetta normativa. Tale informativa è 
contenuta nell’ambito del Capitolato d’Oneri e deve intendersi in quest’ambito integralmente 
trascritta anche se non materialmente allegata al presente contratto esecutivo 

21.2 Con la sottoscrizione del presente Contratto Esecutivo, il rappresentante legale del Fornitore 
acconsente espressamente al trattamento dei dati personali come sopra definito e si impegna 
ad adempiere agli obblighi di rilascio dell’informativa e di richiesta del consenso, ove 
necessario, nei confronti delle persone fisiche interessate di cui sono forniti dati personali 
nell’ambito dell’esecuzione del contratto per le finalità descritte nell’informativa resa nel 
Capitolato d’oneri come sopra richiamata. 

21.3 ll Fornitore acconsente espressamente al trattamento dei dati personali e si impegna ad 
improntare il trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza nel pieno 
rispetto della normativa vigente (Regolamento UE 2016/679 D. Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e D. 
Lgs. n. 101/2018), ivi inclusi gli ulteriori provvedimenti, comunicati ufficiali, autorizzazioni 
generali, pronunce in genere emessi dall'Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali. 
In particolare, il Fornitore si impegna ad eseguire i soli trattamenti funzionali, necessari e 
pertinenti all’esecuzione delle prestazioni contrattuali e, in ogni modo, non incompatibili con 
le finalità per cui i dati sono stati raccolti.  

21.4 In ragione dell’oggetto del presente Contratto Esecutivo, ove il Fornitore sia chiamato ad 
eseguire attività di trattamento di dati personali, per conto dell’Amministrazione Contraente, 
il medesimo potrà essere nominato “Responsabile/sub-Responsabile del trattamento” dei dati 
personali ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE sulla base dell’atto di nomina allegato al 
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presente contratto esecutivo. In tal caso, il Fornitore si impegna ad accettare la designazione a 
Responsabile/sub-Responsabile del trattamento, da parte dell’Amministrazione, relativamente 
ai dati personali di cui la stessa è Titolare e che potranno essere trattati dal Fornitore 
nell’ambito dell’erogazione dei servizi contrattualmente previsti. 

21.5 Nel caso in cui il Fornitore violi gli obblighi previsti dalla normativa in materia di protezione dei 
dati personali, o nel caso di nomina a Responsabile/sub-Responsabile, agisca in modo difforme 
o contrario alle legittime istruzioni impartitegli dal Titolare, oppure adotti misure di sicurezza 
inadeguate rispetto al rischio del trattamento, risponderà integralmente del danno cagionato 
agli “interessati”.   
In tal caso, l’Amministrazione potrà applicare le penali eventualmente previste nell’Accordo 
Quadro, e potrà risolvere il Contatto Esecutivo ed escutere la garanzia definitiva, salvo il 
risarcimento del maggior danno. L’Amministrazione dovrà segnalare la fattispecie alla Consip 
che potrà risolvere l’Accordo Quadro. 

21.6 ll Fornitore si impegna ad osservare le vigenti disposizioni in materia di sicurezza e riservatezza 
dei dati personali e a farle osservare ai propri dipendenti e collaboratori, quali persone 
autorizzate al trattamento dei Dati personali. 

21.7  In conformità a quanto previsto dal Regolamento UE/2016/679, il Fornitore dovrà garantire 
che i dati personali oggetto di trattamento, verranno gestiti nell’ambito dell’UE e che non sarà 
effettuato alcun trasferimento degli stessi verso un paese terzo o un’organizzazione 
internazionale al di fuori dell’UE o dello Spazio Economico Europeo, fatta eccezione dei 
paesi/territori/organizzazioni coperti da una decisione di adeguatezza resa dalla Commissione 
europea ai sensi dell’art. 45 Regolamento UE/2016/679 o da altre garanzie adeguate di cui agli 
artt. 46 e ss. Del Regolamento stesso (es. utilizzo delle norme vincolanti d’impresa Binding 
Corporate Rules - BCR). Al di fuori delle predette eccezioni, il Fornitore dovrà garantire che le 
eventuali piattaforme/server su cui transitino i suddetti dati abbiano sede nell’UE e che 
qualunque replica dei dati non sia trasmessa al di fuori della UE o dello Spazio Economico 
Europeo. 
Nel caso di servizi di assistenza/manutenzione da remoto il cui espletamento implichi 
comunque il trasferimento al di fuori dell’UE di tracciati di dati connessi al servizio stesso, gli 
eventuali dati personali contenuti nel tracciato devono essere opportunamente anonimizzati a 
cura del Fornitore. 

21.8 Nel caso in cui all’esito di eventuali verifiche, ispezioni e audit effettuati dalla Amministrazione 
Contraente in qualità di Titolare del trattamento, dovessero risultare trasferimenti di dati extra- 
UE in assenza delle adeguate garanzie di cui sopra, l’Amministrazione diffiderà il Responsabile 
del trattamento all’immediata interruzione del trasferimento di dati non autorizzato. In caso di 
mancato adeguamento a seguito della diffida, resa anche ai sensi dell’art. 1454 cc, 
l’Amministrazione ne darà comunicazione al Garante della Privacy e potrà, in ragione della 
gravità della condotta del Fornitore e fatta salva la possibilità di fissare un ulteriore termine per 
l’adempimento, risolvere il contratto di fornitura ed escutere la garanzia definitiva, salvo il 
risarcimento del maggior danno. 

 
Letto, approvato e sottoscritto Roma, lì    

 
 

(per l’Amministrazione Contraente) (per il Fornitore) 

 
 
 
 
 
 
 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 c.c. il Fornitore dichiara di aver letto con attenzione e di approvare 
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specificatamente le pattuizioni contenute negli articoli seguenti:  
Art. 1 Definizioni, Art. 3 Oggetto del Contratto Esecutivo, Art. 4 Efficacia e durata, Art. 5 Gestione del 
Contratto Esecutivo, Art. 6 Attivazione e dismissione dei servizi, Art. 7 Locali messi a disposizione 
dall’Amministrazione Contraente; Art. 8 Verifiche di conformità, Art. 9 Penali, Art. 10 Corrispettivi, Art. 
11 Fatturazione e pagamenti, Art. 12 Garanzia dell’esatto adempimento, Art. 13 Subappalto, Art. 14 
Risoluzione e Recesso, Art. 15 Forza Maggiore, Art. 16 Responsabilità civile, Art. 17 Trasparenza dei 
prezzi Art. 18 Tracciabilità dei flussi finanziari, Art. 19 Oneri fiscali e spese contrattuali, Art. 20 Foro 
competente, Art. 21 Trattamento dei dati personali 

 
Letto, approvato e sottoscritto Roma, lì 

 
 
 

 

(per il Fornitore) 
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1. Premessa e riferimenti 


Il presente documento rappresenta il Piano Operativo redatto dal RTI “ES Italia” (di seguito anche “RTI”) in risposta al Piano 


dei Fabbisogni sottoposto da parte di AGID in data 16.03.2022 nell’ambito dell’Accordo Quadro “Servizi di Data 


Management per le Pubbliche Amministrazioni – ID 2102 - LOTTO 1” (di seguito anche “Accordo Quadro” o “AQ”). 
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2. Contesto di riferimento e obiettivi dell’intervento 


L’Agenzia per l’Italia digitale (AGID) ha tra i suoi obiettivi la promozione e la diffusione dell’accessibilità, intesa come la 


capacità dei sistemi informatici di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di 


coloro che a causa di disabilità necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari, all’interno della pubblica 


amministrazione. Tali obiettivi sono già riconosciuti nella Legge n.4 del 9 gennaio 2004, che ha attribuito alla Presidenza 


del Consiglio dei ministri – Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie e al Centro nazionale per l’informatica nelle 


pubbliche amministrazioni numerosi compiti ora di pertinenza dell’AGID, tra i quali: 


- vigilare sull’attuazione della stessa legge;  


- fornire assistenza alla pubblica amministrazione per l’applicazione della normativa vigente;  


- emanare regole tecniche, circolari e linee guida in materia di accessibilità degli strumenti informatici;  


- monitorare i siti web e le applicazioni mobili della pubblica amministrazione;  


- relazionare periodicamente la Commissione europea sugli esiti del monitoraggio;  


- divulgare i temi dell’accessibilità nella pubblica amministrazione. 


Inoltre, in attuazione della Direttiva UE 2016/2102, AGID ha emanato le “Linee Guida sull’Accessibilità degli strumenti 


informatici”, in vigore dal 10 gennaio 2020, che indirizzano la pubblica amministrazione all’erogazione di servizi sempre 


più accessibili. Per perseguire l’obiettivo di garantire il rispetto di tali linee guida, le amministrazioni hanno l’obbligo di: 


- pubblicare la dichiarazione di accessibilità, in cui si attesta lo stato di conformità di ciascun sito e applicazione mobile 


ai requisiti di accessibilità, fornendo nella dichiarazione il meccanismo di feedback e link di accesso alla procedura di 


attuazione; 


- pubblicare, entro il 31 marzo di ogni anno, gli obiettivi di accessibilità per l'anno corrente e lo stato di attuazione del 


piano per l'utilizzo del telelavoro;  


- effettuare, entro il 23 settembre di ogni anno, un’analisi completa dei siti web e compilare la dichiarazione di 


accessibilità su form.agid.gov.it. 


In aggiunta, garantire l’aderenza dei portali delle pubbliche amministrazioni agli standard di accessibilità rientra tra gli 


elementi abilitanti gli obiettivi della missione “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA” del Piano Nazionale di 


Ripresa e Resilienza (PNNR). All’interno di tale missione, si esplicita, infatti, che “si prevede un intervento organico per 


migliorare la user experience dei servizi digitali e la loro l’accessibilità̀ per tutti, armonizzando le pratiche di tutte le 


pubbliche amministrazioni verso standard comuni di qualità̀ (ad es. funzionalità̀ e navigabilità̀ dei siti web e di altri canali 


digitali)”. 


Per rispondere, quindi, al proprio ruolo di monitore e promotore dell’accessibilità di siti web e dei servizi digitali della 


pubblica amministrazione, AGID intende: 


- dotarsi di una piattaforma di raccolta dei dati relativi alla qualità complessiva dei siti Web di alcune specifiche P.A. Il 


servizio dovrà permettere il recupero di molteplici indicatori (ad es. livello della SEO, sicurezza ICT, link testuali 


interrotti, verifiche di leggibilità dei contenuti, errori di spelling, verifiche personalizzabili delle occorrenze, sia sui 
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contenuti web che sui documenti pdf) saranno necessari alle analisi di circa 55 siti web. Per ogni sito web sarà 


necessario raccogliere le informazioni di circa 100 pagine. La raccolta dovrà essere eseguita con una periodicità almeno 


annuale; 


- dotarsi di una struttura di analisi che consenta di raccogliere i dati sull’accessibilità dei siti di tutte le PA italiane (circa 


23.000 siti) rilevati dall’amministrazione sia con i sistemi e servizi attuati in questo contratto, sia rilevati da altri 


strumenti già in uso o che saranno adottati da AGID, e di realizzare un articolato sistema di report e dashboard sui dati 


raccolti relativi al monitoraggio, integrati con ulteriori sorgenti dati eterogenee, da rendere fruibili al personale di AGID 


e alle pubbliche amministrazioni per i propri ambiti di competenza, nonché esportabili anche pubblicamente come 


Open Data; 


- dotarsi di un catalogo dei siti web della Pubblica Amministrazione che consenta, attraverso una gestione organica delle 


informazioni provenienti dai dati raccolti attraverso il sito web “form.agid.gov.it e da altre fonti, eventualmente 


arricchite da ulteriori metadati e tag,  di esporre i siti tematici e di navigare e rendere disponibili ai soggetti interessati 


tali informazioni.  


- dotarsi dei servizi tecnici e specialistici di supporto necessari per la raccolta e l’analisi dei dati sull’accessibilità dei siti 


web e dei servizi digitali delle pubbliche amministrazioni e per il governo dell’iniziativa. 


- Un layer di interoperabilità, in linea con le linee guida di AGID, che consenta l’esposizione delle informazioni a beneficio 


di fruitori esterni per ulteriori analisi; 


- Un sistema di autenticazione integrato, compatibile con le linee guida AGID e basato su SPID, che consenta l’accesso 


alle diverse componenti del sistema; 


- Ulteriori sistemi a supporto delle attività che dovessero emergere dalle analisi di dettaglio per ottimizzare i risultati del 


progetto. 


 


La nuova infrastruttura tecnologica realizzata e, quindi, il modello di funzionamento abilitato dovranno essere coerenti 


con le seguenti linee guida: 


- centralità dei dati - la nuova infrastruttura tecnologica dovrà 


costituire il repository unico dei dati sull’accessibilità dei portali 


web delle pubbliche amministrazioni, secondo un modello dati 


flessibile e completo per tutte le esigenze di analisi; 


- sorgenti dati integrate - la nuova infrastruttura tecnologica 


dovrà consentire di integrare, su un modello dati unico, dati 


provenienti da sorgenti differenti (piattaforme per il 


monitoraggio automatico, portale per la dichiarazione 


dell’accessibilità, siti di web analytics, ecc.), abilitando analisi 


trasversali e indipendenti dalle sorgenti dati 
Scalabilità
sui portali
monitorati


0-lockin


Centralità
dei dati


Identità
digitale
unica


Sorgenti
integrate


Il cloud
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- scalabilità sui siti e sui portali monitorati - la nuova infrastruttura tecnologica dovrà garantire la possibilità di aggiungere 


agevolmente nuovi siti web, APP o altri canali o servizi digitali da monitorare; 


- zero-lockin - la nuova infrastruttura tecnologica dovrà essere realizzata facendo ricorso, prevalentemente, a tecnologie 


aperte e in modo da assicurare la possibilità di migrazione agevole del patrimonio dati raccolto e delle funzionalità 


dell’infrastruttura stessa su altre piattaforme tecnologiche; 


- cloud – tutte le componenti dovranno essere rilasciate in cloud; 


- identità digitale unica – l’accesso alla nuova infrastruttura tecnologica dovrà essere possibile esclusivamente tramite 


SPID. 
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3. Descrizione della soluzione 


Il presente Capitolo descrive la soluzione che sarà realizzata dal RTI per la piattaforma oggetto dell’intervento, in termini 


di modello di funzionamento abilitato, architettura di riferimento della soluzione ed elementi tecnologici adottati.  


3.1. Modello di funzionamento atteso 


Al fine di ottemperare agli adempimenti ed agli obiettivi relativi ai temi dell’usabilità descritti nel Capitolo 2, AGID si è 


dotata di un modello di servizio e di una serie di strumenti a supporto, che però necessitano di una elevata operatività 


manuale ed hanno una copertura funzionale limitata.  


Relativamente all’usabilità dei siti web della PA centrale e locale, attualmente, la raccolta delle informazioni viene 


effettuata in maniera poco strutturata e ampiamente manuale, soprattutto grazie a strumenti di office automation, 


rendendo difficile l’accesso alle informazioni in tempi successivi alla raccolta e alla elaborazione richiesta dagli 


adempimenti. Questo rende impossibile valorizzare le informazioni raccolte grazie a strumenti di Business Intelligence ed 


a tecniche di analitica avanzata ed AI/ML. Inoltre, tale approccio non rende possibile la raccolta e la correlazione di ulteriori 


dati rispetto a quelli sull’usabilità strettamente funzionali allo scopo, rendendo impossibili analisi multidimensionali che 


permettano di mettere in relazione i dati sull’usabilità con dati provenienti da altre fonti (ad es. Istat, Web Analytics Italia, 


etc.) che potrebbero consentire la creazione di insight di grande valore.  


Relativamente al Catalogo dei Siti Web della Pubblica Amministrazione, AGID, ottemperando a quanto previsto dal D.lgs 


10 agosto 2018, n. 106 che ha recepito la direttiva UE 2016/2102 del Parlamento europeo e del Consiglio, AGID ha creato 


e messo a disposizione delle PA centrali e locali iscritte all’ Indice delle Pubbliche Amministrazioni (IPA) un form web 


accessibile alle PA tramite l’indirizzo web https://form.agid.gov.it/. Partendo dalle dichiarazioni di accessibilità raccolte dal 


form ed integrandole con altri asset nazionali già presenti, è intenzione dell’amministrazione creare un Catalogo dei Siti 


Web della PA. 


Modello e strumenti dovranno essere oggetto di una attività di revisione. In particolare sarà necessario adottare un 


approccio fortemente data centrico e data driven, che permetta di limitare al massimo le attività manuali e di creare un 


ciclo virtuoso che, grazie all’automazione dei processi di raccolta dei dati sull’accessibilità, tecniche di analisi dei dati di 


tipo Business Intelligence ed Avanzata (ML/AI), permetta di instaurare un meccanismo di miglioramento continuo 


dell’accessibilità ed in generale della capacità di servizio verso i cittadini dei siti web della PA  (vedi Capitolo 2).  


Le informazioni relative ai monitoraggi di accessibilità previsti dalla normativa, gli ulteriori indicatori che verranno 


identificati e tutti gli insight e le azioni di miglioramento che verranno identificati, dovranno essere messi a disposizione di 


AGID, delle PA e dei cittadini con livelli differenziati di visibilità ed attraverso dashboard ed API opendata. 


 


Nella figura che segue vene illustrato il nuovo modello di funzionamento che, come anticipato, ha una forte 


caratterizzazione data-centrica. 
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Nel nuovo modello di servizio, un ruolo rilevante è rivestito dal modulo di “Analisi avanzate accessibilità”, che si occupa di 


aggregare tutte le informazioni che derivano dalle fonti dati e di analizzarle tramite strumenti di Business Intelligence, 


analisi multidimensionali e strumenti di analitica avanzata con particolare riferimento ad Artificial Intelligence, Machine 


Learning e sistemi di Natural Language Processing. Tale sistema si occupa di scansionare tutti i siti della PA e recuperare in 


modo automatico la gran parte delle informazioni necessarie al calcolo dei KPI richiesti dalla normativa. Insieme alle 


informazioni provenienti dal modulo “Rilevamento dati accessibilità” e dagli altri sistemi che effettuano il rilevamento dei 


dati sull’accessibilità in uso all’amministrazione, vengono anche raccolti dati provenienti da altre fonti rilevanti, tra cui dati 


demografici dell’ISTAT, dati provenienti da Web Analyics Italia, ecc. Un elenco, non esaustivo in quanto ulteriori sorgenti 


potranno essere individuate nel quadriennio di progetto in base alle mutazioni delle disponibilità o al cambiamento delle 


esigenze normative, è riportato nella tabella che segue.  


Fonti Dati 


Fonte Dati Descrizione 


Indice PA 


L’IPA è una banca dati di libera consultazione in cui è possibile 
trovare i riferimenti per comunicare con le Pubbliche 
Amministrazioni e i Gestori di Pubblici Servizi. La banca dati 
contiene i riferimenti necessari per la fatturazione elettronica e 
per gli ordini elettronici. 


Form.agid.gov.it 


E’ il sito web che permette alle PA di generare la Dichiarazione di 
accessibilità prevista dal D.lgs 10 agosto 2018, n. 106 che ha 
recepito la direttiva UE 2016/2102 del Parlamento europeo e del 
Consiglio. 


Open data ISTAT 
Informazioni opendata provenienti dall’Istat, relativi a diversi 
ambiti. Per gli obiettivi del progetto potranno essere presi in 
considerazione i seguenti ambiti: 
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Fonti Dati 


Fonte Dati Descrizione 


• Caratteristiche del territorio 


• Popolazione e famiglie 


• Condizioni economiche delle famiglie e disuguaglianze 


• Salute e sanità 


• Assistenza e previdenza 


• Istruzione e formazione 


• Cultura, comunicazione, viaggi 


• Vita quotidiana e opinione dei cittadini 


• Pubbliche amministrazioni e istituzioni private 


• Lavoro e retribuzioni 


Web Analytics Italia 


Web Analytics Italia è una piattaforma che offre le statistiche in 
tempo reale dei visitatori dei siti della Pubblica Amministrazione, 
fornendo agli operatori dei report dettagliati. I dati sono raccolti 
ed elaborati dalla piattaforma centralizzata Web Analytics Italia 
(WAI). WAI ospita i dati statistici dei siti web delle PA italiane 
aderenti al progetto. Essa ha lo scopo di aiutare le 
amministrazioni a comprendere il comportamento degli utenti 
online, con l'obiettivo di fornire ai cittadini siti e servizi via via 
più efficaci e inclusivi. 


Google Analytics 


Google Analytics è un servizio di web analytics gratuito fornito 
da Google che consente di analizzare delle dettagliate statistiche 
sui visitatori di un sito web. Lo strumento è utilizzato per 
osservare vari tipi di statistiche come la durata della sessione, la 
provenienza della visita, il numero di pagine visitate, le pagine 
più viste, la posizione geografica ecc.  


Altre sorgenti 
Altre sorgenti dati che potranno essere individuate durante tutta 
la durata del progetto e/o a seguito di cambiamenti normativi. 


Le analisi prodotte dal modulo “Analisi avanzate accessibilità” vengono rese disponibili: 


- ai cittadini e ad altri soggetti esterni tramite dashboard pubbliche ed API Open data; 


- alle PA grazie a dashboard dedicati che potranno essere resi disponibili grazie al portale form.agid.gov.it od anche in 


forma diretta. 


Il “form.agid.gov.it”, nel modello di funzionamento atteso, rappresenta non solo il sistema che permette di raccogliere i 


dati e generare la Dichiarazione di Accessibilità e popolare il catalogo dei siti web della PA, ma anche un sistema in grado 


di raccogliere ulteriori informazioni che potranno arricchire ulteriormente il patrimonio informativo per migliorare i servizi 


per i cittadini.  


3.2. Architettura della piattaforma e soluzioni tecnologiche 


La figura seguente descrive l’architettura logica della piattaforma che sarà implementata dal RTI per supportare il modello 


di funzionamento sopra descritto. 
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Tale rappresentazione logica consente di individuare le entità principali della nuova piattaforma e di declinare, quindi, 


l’articolazione in interventi operativi progressivi di evoluzione e sviluppo rispondenti ad una visione coerente d’insieme. 


Il “Catalogo siti web della PA” sarà lo strumento che permetterà a tutti i soggetti interessati, secondo i permessi attribuiti, 


sia attraverso un’interfaccia web, sia attraverso le API offerte dallo strato di interoperabilità di: 


- consultare il catalogo dei siti web delle PA secondo un indice tematico e geografico. 


- consultare il catalogo effettuando ricerche a testo libero. 


- fruire di informazioni aggiuntive ed analisi generate dai servizi di analitica avanzata relativi ai siti web della PA. 


 Il modulo “Rilevamento dei parametri di accessibilità” avrà il compito di: 


- effettuare una prima analisi sui siti web delle circa 55 Pubbliche amministrazioni oggetto di monitoraggio al fine di pre-


aggregare i dati, calcolare degli indicatori di base e collezionare eventuali errori rilevati sulle pagine raccolte (tali dati 


saranno messi a disposizione del sistema di analitica avanzata).   


- effettuare il crawling periodico del campione di pagine (circa 2000 pagine per sito di 110 siti) delle circa 55 Pubbliche 


amministrazioni oggetto di monitoraggio, con una periodicità atta a rilevare i miglioramenti dovuti agli interventi 


suggeriti;  


Il modulo “Analisi avanzate e monitoraggio dell’accessibilità” avrà il compito di: 
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- memorizzare in forma storicizzata tutte le informazioni, relative a circa 23.000 siti delle PA italiane, raccolte dal modulo 


“Rilevamento dei parametri di accessibilità” e dagli altri strumenti messi a disposizione da AGID, in modo che possano 


essere interrogate storicamente e che si possano comparare gli indicatori dei diversi anni; 


- creare delle aree di analisi che facciano uso di sorgenti dati esterne, quali Indice PA (IPA), Web Analytics Italia, Google 


Analytics, Dati Istat ed altre fonti dati, grazie ai servizi messi a disposizione dalla Enterprise Integration Platform; 


- utilizzare sistemi di Business Intelligence per creare dashboard ed analisi da mettere a disposizione di analisti interni, 


alle PA interessate, ai cittadini grazie a dashboard pubbliche, ad altri soggetti per ulteriori analisi grazie ad API di 


integrazione; 


- fornire servizi di analitica avanzata (Artificial Intelligence e Machine Learning) sui dati raccolti. 


Il modulo “Enterprise Integration Platform” avrà il compito di: 


- caricare i dati dalle sorgenti esterne; 


- mettere a disposizione di sistemi esterni le API per l’integrazione e per gli open data. 


Secondo la prospettiva tecnica, la piattaforma sarà sviluppata in aderenza al pattern a micro-servizi, abilitato anche dalle 


tecnologie di containerizzazione a seguito citate (“Governo dell’infrastruttura e piattaforma di CI/CD”). Non ultimo, è 


prevista l’adozione di specifiche componenti per la gestione e il governo dell’intera infrastruttura cloud sulla quale sarà 


implementata la piattaforma. 


A supporto dell’intera architettura, vengono messi a disposizione dei servizi di governance (vedi Paragrafo 4.5), di 


monitoraggio continuativo dei siti Web della PA (vedi Paragrafo 4.4) e di conduzione (vedi Paragrafo 4.6).  


A seguire vengono riportati alcuni dettagli riguardo gli approcci tecnologici e le soluzioni che saranno adottati e messe a 


disposizione dal RTI per i moduli descritti nell’architettura sopra riportata. 
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Governo dell’infrastruttura e piattaforma CDP di CI/CD 


Il RTI farà ricorso alle tecnologie messe a disposizione dalla piattaforma DXC Container DevSecOps Platform (CDP)1 che 


sarà impiegata per il consolidamento della piattaforma, sfruttando appieno le potenzialità di un’application platform 


basata sulle tecnologie di containerizzazione, che consente di implementare le migliori pratiche DevSecOps (vedi Paragrafi 


Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. e Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.), di incrementare la fl


essibilità e l’automazione per la scalabilità dei servizi e di garantire una maggior reversibilità delle scelte di sourcing 


infrastrutturale grazie al pieno disaccoppiamento tra il livello applicativo e il livello infrastrutturale. 


L’obiettivo è di realizzare un’architettura di riferimento e di prospettiva che: 


- sia pienamente cloud nativa ed orientata al workload su cloud (PSN, community o public); 


- consegua adeguati livelli di affidabilità e agilità nello scaling; 


- garantisca efficienza in un contesto di operatività critica e contestuale costante evoluzione del servizio; 


- supporti una governance coerente dell’intera articolazione del servizio; 


 


 


1 La piattaforma CDP è inclusa senza oneri aggiuntivi nell’offerta tecnica presentata dal RTI in risposto al bando di gara per l’Accordo Quadro, senza oneri 


aggiuntivi per le amministrazioni aderenti 
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- disaccoppi completamente il livello infrastrutturale da quello applicativo. 


L’impiego della CDP sarà previsto per tutte le componenti del progetto, sviluppate ex-novo o oggetto di evoluzione. 


La CDP è una piattaforma orientata all’utilizzo di metodologie agili e DevOps, è basata sull'integrazione e 


sull’orchestrazione di tecnologie specializzate, prevalentemente open source, che offrono un supporto completo al ciclo 


di vita CI/CD (Continuous Integration / Continuous Deployment) e rappresenta una soluzione ideale per la realizzazione di 


applicazioni orientate al modello architetturale a microservizi, che si propone per la realizzazione dell’intervento. La CDP 


rappresenta, quindi, l’elemento abilitante il modello DevSecOps per l’erogazione dei servizi implementativi prestati.  


L’impiego di CDP, nel contesto del progetto, consentirà di realizzare una piattaforma applicativa che: 


- si adatterà ad una architettura orientata ai servizi/risorse; 


- non imporrà vincoli tecnologici/linguaggi di programmazione, in quanto la CDP consente di adottare tecnologie 


eterogenee e poter utilizzare di volta in volta la tecnologia migliore per le specifiche componenti oggetto di sviluppo, 


evoluzione o configurazione; 


- favorirà la resilienza della soluzione implementata, garantendo la massima flessibilità nella gestione del cambiamento 


e di eventi di fault; 


- favorirà la scalabilità in termini di estensione funzionale e di carico computazionale; 


- semplificherà il ciclo di rilascio delle nuove feature, evitando di gestire fermi del servizio. 


La CDP è utilizzata su diverse pubbliche amministrazioni centrali e locali, che implementano un modello di sviluppo del 


software, sia applicativo sia infrastrutturale, basato sui paradigmi DevOps e CI/CD. La piattaforma, inoltre, è in grado di 


dispiegare i servizi applicativi su cloud provider scelti sulla base delle configurazioni software definite dai “programmatori 


di infrastruttura”, in una modalità tale da rendere il processo controllato e ripetibile, e si integra pienamente su qualsiasi 


soluzione cloud qualificata da AGID oltre, chiaramente, a poter essere usata su qualsiasi Polo Strategico Nazionale – PSN. 


La CDP garantirà, quindi, la massima indipendenza nella scelta del cloud. In tal senso, la piattaforma potrebbe garantire il 


funzionamento dei servizi su più soluzioni cloud. 


La CDP usa uno strato infrastrutturale basato su Kubernetes e l'impiego della tecnologia container, abilitando massima 


scalabilità, completa automazione dei processi di rilascio su più ambienti operativi (sviluppo, test, pre-produzione, 


produzione) e un elevato livello di resilienza dei servizi. Il deployment di un servizio applicativo, di fatto, viene effettuato 


su un cluster (insieme di nodi), che possono "scalare" dinamicamente come numerosità in tempi estremamente rapidi. 


L’orchestratore (Kubernetes), in piena autonomia, può rischedulare uno specifico componente applicativo su un altro nodo 


del cluster, qualora si verifichi un malfunzionamento su quello corrente o in generale può riavviare un servizio in caso di 


qualsiasi tipo di problematica. Tale funzione può essere estesa anche in un contesto multi-cluster e in ottica cloud multi-


region. In questo modo, di conseguenza, si realizza un sistema dotato di capacità completamente autonoma di "fast-


recovery" dei servizi o, qualora si usi per l'appunto un ambiente multi-cluster e multi-region, un sistema pressoché “fault-


tolerant”.  
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Il modello operativo che sarà abilitato dal RTI tramite l’utilizzo di CDP si basa sul principio "software-defined", la cui 


applicazione permette un miglioramento significativo, rispetto a modelli tradizionali, in termini di qualità e affidabilità:  


- l'infrastruttura viene descritta esclusivamente attraverso codice, come avviene per il software (“Infrastructure as 


Code”);  


- il provisioning e la configurazione delle varie componenti vengono eseguite da strumenti automatici, azzerando il 


rischio di errori;  


- gli amministratori di sistema (con profilo di cloud system engineer) assumono il ruolo di "programmatori di 


infrastruttura".  


In tale modello operativo, inoltre, la programmazione del codice avviene in modalità dichiarativa anziché imperativa: viene 


descritto lo stato finale anziché i passi da eseguire per configurare l'infrastruttura, lasciando agli strumenti automatici il 


compito di determinare come ottenere tale stato e rendendo, in questo modo, l'operazione di generazione 


dell'infrastruttura ripetibile e nuovamente eseguibile ogni volta che è necessario, con la sicurezza di arrivare ad uno stato 


finale consistente (idempotenza).  


La CDP consente, infine, di rilevare in esercizio metriche sull'operatività, facilitando la messa a punto dei processi e della 


configurazione e di garantire l’automazione dei test per coprire tutti i requisiti funzionali e non funzionali in un percorso 


evolutivo progressivo e costante per indirizzare il ruolo chiave di Competenze Digitali nella strutturazione del processo di 


valorizzazione delle competenze del pubblico impiego. 


Focus sul modulo di integrazione (Enterprise Integration Platform) 


La soluzione di verifica accessibilità dei sistemi della pubblica amministrazione, che si compone di diversi elementi 


architetturali, va vista come un’unica soluzione tecnologica integrata che opera come un unico sistema. Quanto realizzato, 


dovrà consentire l’integrazione con componenti esterne o far comunicare tra di loro componenti della medesima 


soluzione. Non è da escludere, inoltre, possa aprire a nuovi scenari di utilizzo l’esposizione di servizi di integrazioni verso 


gli enti. Ad esempio, un ente potrà agganciare i servizi ai propri processi di pubblicazione, in questo modo verranno 


trasmessi i dati utili ai fini del monitoraggio, come ad esempio l’aggiunta o rimozione di pagine, la modifica della UX. 


In considerazione di tale scenario ampio, diversificato di integrazione e da esplorare, si propone l’adozione di una soluzione 


di Enterprise Integration Platform, ovvero di una soluzione integrata per veicolare l'accesso ai servizi operanti nei contesti 


sopra elencati o anche nuovi precorsi da costruire, di controllarne il relativo accesso e di permettere la creazione di valore 


aggiunto amplificando l’efficacia della piattaforma. Le piattaforme di Enterprise Integration Platform possono anche offrire 


un modello di sviluppo facilitato (low-code/no-code) in modo da consentire la creazione di flussi di integrazione complessi, 


senza ricorrere a sviluppi impegnativi. 


In generale l’Enterprise Integration Platform è un componente fondamentale nell'architettura di riferimento, per i servizi 


digitali nella pubblica amministrazione, in quanto svolge il ruolo centrale di snodo di tutte le funzioni interoperabilità ed 


integrazione dei vari componenti architetturali ed applicativi. Essa permette l’accesso ad una combinazione di funzionalità 


per sviluppare, eseguire e gestire flussi di integrazione tra più servizi, o microservizi, applicativi. Questi flussi, organizzati 


in scenari, sono composti da un qualsiasi numero di componenti, auto consistenti elementari, definibili come agenti ed i 
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loro metadati, che implementano le necessarie logiche di integrazione utili ad interconnettere più servizi e fonti dati 


interne ed esterne al sistema di servizi digitali oggetto delle realizzazioni, con lo scopo di creare ulteriori servizi a valore 


aggiunto. Le logiche in oggetto, orchestrate da un workflow engine, eseguono attività di trasformazione, routing, 


conversioni di protocolli, virtualizzazione dei servizi e dei dati. Sono integrate nella piattaforma funzioni trasversali di 


governance, federazione della sicurezza, compliance e audit (tracciatura dell’utilizzo dei flussi stessi) e gestione delle 


utenze di accesso in base al ruolo svolto nel processo stesso.  


Insieme agli scenari di integrazione, l’Enterprise Integration Platform offre anche una sofisticata piattaforma di API 


management, che facilita la gestione del ciclo di vita delle API. Il RTI, inoltre, adotterà anche la metodologia DXC LAPIS 


(Lifecycle API Solution) che segue 5 fasi distinte: Design, Build, Test (automatizzato), Publish, Delivery. Nel contesto delle 


funzionalità dell'API management sono presenti anche funzionalità di queueing, traffic control e diverse modalità di 


integrazione degli accessi e della sicurezza, utili a migliorare in termini di interoperabilità.  


L’Enterprise Integration Platform ha come obiettivo di:  


- realizzare, in certi contesti, funzionalità applicative elementari, indipendenti, interoperabili, pienamente scalabili, in 


tempi estremamente rapidi grazie a strumenti visuali e low-code/no-code; 


- amplificare il riuso dei microservizi grazie alla capacità di composizione dinamica (usando le API) e alla realizzazione di 


cataloghi di componenti e API apposite, legate ai servizi applicativi attuali e futuri, questo implica la possibilità del riuso 


di soluzioni già esistenti inglobandole facilmente nei flussi di integrazione;  


- facilitare la gestione dei componenti applicativi rendendo possibile una più elevata frequenza di aggiornamento per 


rispondere in modo più rapido ai cambiamenti richiesti dalle necessità di business/amministrative;  


- aumentare il livello di interoperabilità grazie all’uso esteso di API, definite secondo standard consistenti, nell’ambito 


del servizio complessivo e in linea con quanto previsto dalle linee guida AGID e il framework della Comunità Europea 


(EIF) fornendo al contempo un più elevato livello di sicurezza delle attuali soluzioni e la possibilità di "regolare" il traffico 


API/web services secondo le esigenze operative in modo da non creare impatti sulle componenti “core”. 


Con particolare riferimento agli aspetti di sviluppo, scrittura del codice e API management, necessari per l’esposizione di 


API di integrazione, saranno adottati i seguenti strumenti: 


- Tyk - soluzione open source che offre un insieme integrato di funzionalità che comprendono Developer Portal, API 


Gateway, API Service Catalog e API Service Analytics. Tyk rende disponibile, inoltre, il supporto nativo di GraphQL, 


fornendo valore aggiunto in termini di: sicurezza, facilità di uso/gestione dei dati veicolati con le chiamate API e migliore 


qualità nel trattamento dei metadati delle informazioni elaborate; 


- MuleSoft Anypoint: soluzione software open source (riconosciuta da Gartner e da altri analisti di mercato come leader 


sulla tematica API e integrazione applicativa), che fornisce la completa copertura della gestione del ciclo di vita di 


componenti applicative con necessità di funzioni di interoperabilità e API; 


- SoapUI (API SOAP e REST): soluzione Open Source per i test funzionali; 


Tutti i servizi della piattaforma saranno resi accessibili secondo lo standard OAS (OpenAPI Specification) 3.0 


(https://www.openapis.org/). 



https://www.openapis.org/
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Componenti di “Rilevamento dei parametri di accessibilità” 


La soluzione proposta prevede l’adozione di una soluzione di raccolta dati sui criteri di accessibilità dei siti della PA per 


analizzare il patrimonio informativo di circa 55 Pubbliche Amministrazioni (55 siti con in media 200 pagine a sito), per dare, 


secondo le normative complesse WCAG 2 (A, AA, AAA), indicazioni sullo stato dell’arte, valutare rapidamente i progressi 


rispetto agli obiettivi di conformità e suggerimenti su come indirizzare/correggere gli errori riscontrati su tematiche che 


limitino l’accessibilità del sito web ad utenti con disabilità quali: cecità e ipovisione, sordità e perdita dell'udito, movimento 


limitato, disabilità del linguaggio, limitazioni neurologiche , limitazioni cognitive, invalidità temporanee e menomazioni 


situazionali. 


Le analisi saranno rivolte a raccogliere dati in base al livello di conformità, di responsabilità, di tipo e di elemento. Ad 


esempio, sul livello di “Ingrandimento con zoom” per capire se lo zoom della singola pagina risulta essere più o meno 


limitato, sul contrasto del colore per capire se è considerato sufficiente rispetto i livelli indicati dalle linee guida (es. 


"Contrast Ratio” definito nella WCAG 2), sulle intestazioni per individuare se sono strutturate o su come sono esposti i 


contenuti andando tra le altre cose a verificare se vi sono alternative testuali alle immagini proposte nel sito, etc. Le 


informazioni raccolte vengono utilizzate per creare degli indicatori sintetici di accessibilità sia dell’intero sito che delle 


singole pagine. In particolare, vengono prodotti indicatori in grado di indirizzare quanto previsto dai 65 punti di controllo 


(checkpoints) per l'applicazione delle linee guida, divisi per argomento e priorità previsti dalle linee guida sull’accessibilità 


definiti da WCAG 1.0 e WCAG 2.0 e da Techniques for Web Content Accessibility Guidelines 1.0. A ciascun punto di 


controllo è associato un livello di priorità basato sull'impatto che tale punto possiede sull'accessibilità (Priorità 1,2, 3). In 


base alle priorità ottenute, si ottengono differenti livelli di conformità:  


- A: conforme a tutti i punti di priorità 1; 


- AA (doppia A): conforme a tutti i punti di controllo delle priorità 1 e 2;   


- AAA (tripla A): conforme a tutti i controlli relativi alle priorità 1, 2 e 3. 


Oltre agli indicatori sintetici, sono disponibili anche delle informazioni di dettaglio relative alle issue rilevate sul sito. Tali 


issue sono categorizzate in: 


- conformità; 


- livello di gravità, a seconda dell’impatto e della obbligatorietà prevista dalla normativa (warning o error); 


- difficoltà di soluzione; 


- responsabilità della soluzione (Contenuti, sviluppo, User Experience, Visual Design, ecc.); 


- tipo di elemento (Moduli, intestazioni, immagini, ecc.); 


- punti guadagnabili sugli indicatori totali nel caso la issue venga risolta. 


Tutte le informazioni raccolte in maniera automatica saranno rese disponibili sia per analisi tattiche da effettuarsi con 


strumenti di BI e self-service BI che analizzino il dato elementare, che per essere acquisite in modo strutturato e 


standardizzato schedulando processi di Data Ingestion da parte della soluzione di “Analisi avanzate e Monitoraggio 


dell’Accessibilità” di seguito descritta. 
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Componenti di analisi avanzate e monitoraggio dell’accessibilità 


Per indirizzare la necessità di AGID di monitoraggio ed analisi dei livelli di accessibilità dei portali delle pubbliche 


amministrazioni, in ottica di rispondere tempestivamente ad esigenze normative in continua evoluzione, il RTI propone un 


ambiente di Business Intelligence moderno basato su una piattaforma di Augmented Data Warehouse.  


Nella progettazione della piattaforma assume una grande importanza la costruzione di uno strato semantico dimensionale, 


che possa essere facilmente utilizzato da strumenti di Reportistica (con funzionalità avanzate di Data Visualization) e 


Dashboarding per valorizzare al massimo l’informazione fruibile dai vari sistemi sorgenti anche esterni (es. Open Data 


pubblicati da altri Enti). Si prevede infatti, accanto a verticali tattiche che possono essere indirizzate da attività di 


prototipazione, la realizzazione di un’area comune, flessibile per l’integrazione del dato proveniente da varie sorgenti (con 


tipologie e formati differenti) che attraverso la definizione di dimensioni conformi e federate consenta agli utenti di: 


- fruire di una reportistica istituzionale con indicatori predefiniti; 


- consultare i cruscotti personalizzati; 


- effettuare analisi complesse ed avanzate attraverso un potente strumento di analisi;  


- analizzare i KPI standard sull’accessibilità previsti dalle normative come, ad esempio, il “Markup Validation” delle 


pagine web o il "Contrast Ratio” definito dalla WCAG 2 (Minimum - level AA, Enhanced - level AAA, Non-text Contrast 


- level AA o Use of Color). 


- Analizzare diverse aree, quali ad esempio: 


o Subject area dell’Accessibilità in cui si potranno analizzare i KPI legati alla clusterizzazione dei siti per livello di abilità 


dei visitatori, KPI del numero di esigenze soddisfatte per categoria (Vista, Movimento, Udito, Convulsioni e 


Intelletto);  


o Subject area Obiettivi di conformità in cui si potrà analizzare il numero di requisiti tecnici di accessibilità soddisfatti 


dai siti web analizzati o il numero di siti rispetto la compatibilità con i browser; 


o Subject area Feedback utente dove verranno raccolte le segnalazioni dagli utenti e su cui potranno essere utilizzate 


tecniche di sentiment analysis per dare una valutazione del sentiment che i siti web della PA trasmettono al 


cittadino. Talea analisi, oltre che per fini statistici, potrà essere utile per fornire alle amministrazioni delle indicazioni 


su come migliorare tale indicatore sui propri siti; 


o Subject area impatto sulla popolazione, che permetterà di mettere in relazione i KPI di accessibilità rispetto ad 


informazioni demografiche quali, il bacino di utenza cui il sito si riferisce, la tipologia di tale bacino (fasce di età, 


sesso, professione, ed altri indicatori provenienti da Open Data ISTAT); 


o Subject area Web Analytics (click stream analysis con dati di Web Analytics Italia e/o dati di Google Analytics), che 


mette in relazione le informazioni sulla navigazione del sito con le informazioni di accessibilità. Tale Subject area, 


permetterà, ad esempio, di monitorare e mettere in relazione il numero di visite delle pagine dei siti della PA con il 


livello di usabilità. Questo sia staticamente al momento della prima rilevazione, sia nel tempo grazie alla profondità 


temporale garantita dal DWH; 
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o Subject area di Sintesi Comparativa, che permetterà: 


▪ Attraverso degli indicatori comparativi di sintesi relativi a tutte le altre subject area di ottenere indicazioni per 


armonizzare i siti di tutte le Pubblica Amministrazioni in modo da tendere a standard di qualità comuni 


relativamente ai temi di accessibilità, funzionalità e navigabilità dei siti web e degli altri canali digitali; 


▪ Attraverso tecniche di analitica avanzate, quali clusterizzazione ed altre tecniche di machine learning non 


supervisionato, di suddividere i siti web in sottoinsiemi uniformi in termini di indicatori. Tale azione potrà 


permettere di indirizzare categorie di azioni di miglioramento; 


▪ Al fine di ridurre, anche in modo significativo, l’operatività manuale verranno utilizzate delle tecniche di machine 


learning supervisionato (classificazione) che permettano di identificare siti web che risultino aderenti a 


determinate caratteristiche, anche qualitative, a partire non da regole definite a-priori, ma da un sottoinsieme 


di siti web che risultino avere o non avere una o più delle caratteristiche ricercate. A titolo di esempio, a partire 


da un piccolo insieme (training set) di siti web che risultino di “difficile navigazione” o al contrario di “buona 


navigazione” per i cittadini, potranno essere indentificati automaticamente gli altri siti che rientrino in queste 


caratteristiche, in modo da concentrare eventuali analisi aggiuntive solo sulla categoria “difficile navigazione”. 


L’analisi potrà essere condotta da un algoritmo di machine learning supervisionato che prenderà in esame tutti 


o una parte significativa degli indicatori presenti in tutte le subject area. Tale operazione sarebbe estremamente 


onerosa, se effettuata manualmente. La medesima tecnica potrà essere applicata ad altre categorie di siti che 


potranno essere identificate in fase di analisi od anche individuate successivamente dall’amministrazione; 


▪ Al fine di valutare l’evoluzione nel tempo degli indicatori, potranno essere applicate tecniche di regressione o 


forecasting per predire l’andamento di miglioramento di determinati KPI nel tempo. 


Tale subject area sarà di supporto alla missione della missione “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA” 


del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), già citata nella sezione 2, che “[…] prevede un intervento 


organico per migliorare la user experience dei servizi digitali e la loro l’accessibilità̀ per tutti, armonizzando le 


pratiche di tutte le pubbliche amministrazioni verso standard comuni di qualità̀ (ad es. funzionalità̀ e navigabilità̀ 


dei siti web e di altri canali digitali)”. 


Tutte le subject area, naturalmente, potranno anche essere relazionate tra loro in appositi dashboard che potranno 


analizzare in modo trasversale e correlato i fenomeni. Ad esempio, si potranno mettere in relazione tematiche legate alla 


subject Area Web Anaytics con tematiche legate all’impatto sulla popolazione. Questo, ad esempio, permetterà di pesare, 


in modo relativizzato rispetto al bacino di utenza degli specifici siti, i dati di navigazione e di usabilità.  


Partendo da questi assunti, il modello di riferimento che il RTI adotta per soluzioni di Augmented DWH oriented prevede 


infatti la gestione dei dati a 3 livelli (Advanced Staging area, Ods/DDS, Data mart) come riportato in figura, la modularità 


degli ambienti e la composizione dei vari layer garantisce la flessibilità in fase di implementazione e agevola eventuali fasi 


successive di evoluzione ed integrazione. 
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Di seguito vengono riepilogate le funzionalità e le tecnologie di riferimento che saranno, rispettivamente, implementate e 


adottate dal RTI.  


Analysis & Presentation Layer 


Descrizione Tecnologie di riferimento 


Tale layer fornisce strumenti di “Front-End” e di” Self 
Service Reporting ed Analytics” 
Il Layer si pone anche come livello di front-end per gli output 
delle analitiche avanzate elaborate con modelli di Machine 
Learning ed AI. 


Per l’implementazione tattica sarà adottata una soluzione open 
source o facente parte dei leader di mercato, in base alle 
esigenze dell’Agenzia. La soluzione che verrà individuata dovrà 
permettere di mitigare i rischi dell’implementazione tramite 
funzioni di sviluppo rapido e facilità d’implementazione di 
prototipi (rapidità di sviluppo e accesso all’informazione tramite 
connettori specifici). Durante le ultime fasi del progetto 
(maintenance), quando siano state sviluppate le subject area ed i 
principali KPI ed analisi, si potrà valutare se mantenere il 
prodotto individuato in fase di sviluppo o se si preferisca 
procedere verso l’adozione di altri strumenti open source, tra i 
quali: Knowage Intelligent Platform, Jasper Report, etc.. 


Interoperability Layer 


Descrizione Tecnologie di riferimento 


Tale layer si occupa di mettere a disposizione verso altri 
sistemi, altri enti e verso applicazioni terze le informazioni che 
AGID vorrà condividere. 
 


Lo strato di interoperabilità sarà formato da: 


- API messe a disposizione nativamente dai prodotti utilizzati 
(Talend, Dataiku) 


- API messe a disposizione tramite PostgREST. o l’utilizzo di 
Hasura CE Open Source.  


In generale, i vincoli strutturali e i permessi nel database 
determineranno gli endpoint e le operazioni dell'API. 
- Tyk - soluzione open source che offre un insieme integrato di 
funzionalità che comprendono Developer Portal, API Gateway, 
API Service Catalog e API Service Analytics. Tyk rende 
disponibile, inoltre, il supporto nativo di GraphQL, fornendo 
valore aggiunto in termini di: sicurezza, facilità di uso/gestione 
dei dati veicolati con le chiamate API e migliore qualità nel 
trattamento dei metadati delle informazioni elaborate; 
- MuleSoft Anypoint: soluzione software open source 
(riconosciuta da Gartner e da altri analisti di mercato come 
leader sulla tematica API e integrazione applicativa), che fornisce 
la completa copertura della gestione del ciclo di vita di 
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componenti applicative con necessità di funzioni di 
interoperabilità e API; 


Consolidation Layer 


Descrizione Tecnologie di riferimento 


Tale layer si occupa di mettere a disposizione dello strato 
superiore un modello dati conforme ai criteri progettuali tipici 
dei data warehouse. I modelli e le funzioni offerti da questo 
livello vengono utilizzati dal livello superiore per analisi di 
Business Intelligence e Self-Service Business Intelligence. 
In ottica di evoluzione verso il mondo analitico avanzato per 
l’Advanced Staging Area si occupa della memorizzazione dei 
dati in forma grezza, così come caricati dalle fonti (Data Lake). 
Le informazioni presenti in questo livello sono utilizzate: 


- Come input per l’ODS del Consolidation Layer per la 
creazione di un Data WareHouse 


- Per analisi avanzate di Machine Learning ed Artificial 
Intelligence tramite un layer di Data Processing  


- Per Analisi Esplorative 


Per l’implementazione saranno adottati strumenti open source 
che rappresentano uno standard de facto in base all’amplissima 
adozione. Tra tali strumenti identificati rientra PostgreSQL, per la 
memorizzazione di dati strutturati ad uso della business 
intelligence. In particolare, in ottica di evoluzione verso il mondo 
analitico avanzato per l’implementazione dell’Advanced Staging 
Area saranno adottati strumenti open source, ma che hanno 
anche la possibilità di fruire di supporto del vendor, 
all’occorrenza, grazie alla disponibilità di una versione 
commerciale. Gli strumenti open source identificati sono: 


- MongoDB per il Data Lake 


- Minio come Object Store (un High Performance Object Storage 
compatibile con S3) 


DataProcessing Layer 


Descrizione Tecnologie di riferimento 


In tale layer vengono eseguite in base a use case definiti tutte 
le operazioni di elaborazione delle informazioni avanzate 
presenti nell’Advanced Staging Area (assimilabile ad un 
DataLake opportunamente modellato). In questo livello 
vengono adottati strumenti di Data Transformation per creare 
dati analizzabili con strumenti di BI e Self-Service BI e modelli di 
Machine Learning ed Artificial Intelligence per creare Insight 
avanzati. Tale layer è costituito da due ambienti logici separati: 


- Ambiente di Discovery (Laboratorio/Sviluppo): verranno 
utilizzate le capacità del prodotto scelto per collezionare i 
dati necessari allo sviluppo dei modelli analitici, per lo 
sviluppo del modello stesso e per preparare la fase di training 
del Machine Learning allo scopo di valutarne l'efficacia una 
volta applicati alla produzione reale di dati; 


- Ambiente Operativo di Monitoraggio (Produzione): 
ambiente di produzione progettato per ospitare i modelli 
analitici che si dimostrano validi, è l’ambiente dove i modelli 
verranno invocati dalle logiche applicative in esecuzione. 


In quest’area potranno essere adottate, identificandole, 
tecniche e modelli di Machine Learning supervisionati e non 
supervisionati che permettano di ridurre i controlli da 
effettuare manualmente e/o indicare come poter migliorare 
l’esperienza offerta al cittadino (suggerimenti emersi da 
algoritmi di sentiment analysis, analisi degli argomenti trattati 
dalle medesime pagine su siti di PA diverse attraverso tecniche 
di clustering per ampliare il contenuto dei siti). 


Per l’implementazione saranno adottati strumenti open source, 
ma che hanno anche la possibilità di fruire di supporto del 
vendor, all’occorrenza, grazie alla disponibilità di una versione 
commerciale. 
Gli strumenti open source identificati sono: 


- Talend Open Studio per la data Transformation 


- Python, per Data Transformation custom 


- DataIku per le analitiche avanzate (ML/AI) 


- Python, Hasura CE Open Source per esporre API, 


- Apache Spark, Keras, Tensor Flow per applicazione di modelli 
di Deep Learning personalizzati 


- Jupyter Notebook per Analisi esplorative di Machine 
Learning/AI 


Extraction Layer 


Descrizione Tecnologie di riferimento 


Tale Layer si occupa dell’ingestion dei dati dai sistemi sorgente, 
sia in modalità batch che in modalità streaming, in base al tipo 
di contenuto e della sorgente dati. 


Per l’implementazione saranno adottati strumenti open source, 
ma che hanno anche la possibilità di fruire di supporto del 
vendor, all’occorrenza, grazie alla disponibilità di una versione 
commerciale. A tale scopo è stato identificato lo strumento open 
source Talend Open Studio. 


 
Componente Catalogo dei siti web della Pubblica Amministrazione 
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Per la creazione del catalogo dei siti web della Pubblica amministrazione (per il dettaglio del quale si rimanda a quanto 


specificato al Paragrafo Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.) sarà fatto ricorso a tecnologie open source per t


utte le componenti sia di front-end che di back-end, tutte le componenti di front-end saranno full responsive e pienamente 


aderenti con le linee guida di indirizzo di AGID per il design dei portali delle pubbliche amministrazioni. La tecnologia di 


riferimento identificata per l’implementazione del catalogo è Datahub (https://datahubproject.io/), piattaforma 


estensibile basata su metadati che abilita la data discovery, la data observability e la governance federata dei dati. 


Originariamente integrate in LinkedIn, è stata resa disponibile alla comunità open-source sotto licenza Apache 2.0 ed è 


oggi utilizzata in numerosissime realtà. DataHub segue un'architettura basata push-based, il che significa che è progettata 


per metadati in continua evoluzione. Il design modulare garantisce una elevata scalabilità. DataHub ha integrazioni 


predefinite con i più diffusi sistemi di memorizzazione dati, tra i quali Kafka, Airflow, MySQL, SQL Server, Postgres, LDAP, 


Snowflake, Hive, BigQuery e molti altri. 


Il catalogo sarà interrogabile sia tramite un’apposita interfaccia web, sia attraverso delle API fornite dallo strato di 


interoperabilità, descritto nei paragrafi precedenti. 


 


4. Piano di lavoro generale 


Il presente Capitolo riporta il piano di lavoro generale ipotizzato dal RTI per la conduzione dell’intervento. Le attività 


previste dal piano, sotto riportato, sono poi descritte in dettaglio per ambiti di intervento omogeneo. Per ulteriori dettagli 


sulle modalità di erogazione dei servizi sottesi allo svolgimento delle attività si rimanda a quanto descritto a seguire nel 


Capitolo 5. 


Macro-attività Servizio 
AQ2 


M1 M2 M3 M4 M5 M6 M7 M8 M11 M12 Anno2 Anno3 


Assessment e 
progettazione 


LA.DW.1/ 
LA.DW.6/ 
LA.AI.1 


   xx xx xx xx xx xx xx xx xx 


Sistema di analisi in grado 
di raccogliere ed 
aggregare i dati di diverse 
sorgenti dati (per sprint) 


LA.DW.1/ 


LA.DW.5/ 
LA.DW.6/ 
LA.AI.1 


            


Implementazione layer di 
interoperabilità 


LA.DW.1/ 


LA.DW.6/ 
            


Data ingestion dai sistemi 
sorgenti (per sprint) 


LA.DW.1/ 


LA.DW.5/  
            


Progettazione Catalogo 
Siti web della PA  


LA.DW.1/              


Implementazione 
Catalogo Siti web della PA 
(per sprint) 


LA.DW.1/ 


LA.DW.6 
            


Manutenzione evolutiva 
Sistema di analisi in grado 
di raccogliere ed 
aggregare i dati di diverse 
sorgenti dati 


LA.DW.5             


Manutenzione Catalogo 
Siti Web della PA  


LA.DW.5             


 


 


2 LA.DW.1 Sviluppo e manutenzione evolutiva di software ad hoc; LA.DW.3 Gestione applicativa e basi dati - Consumo GG/PP; LA.DW.5 Manutenzione 
Adeguativa - Team Ottimale; LA.DW.6 Supporto Specialistico - Team Ottimale; LA.AI.1 Supporto specialistico - Team Ottimale. Le milestone riportate sul 
piano simboleggiano il rilascio all’i-esimo sprint 



https://datahubproject.io/
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Macro-attività Servizio 
AQ2 


M1 M2 M3 M4 M5 M6 M7 M8 M11 M12 Anno2 Anno3 


Conduzione attività 
continuative di 
monitoraggio (a consumo) 


LA.DW.6             


Supporto continuativo alla 
governance dell’iniziativa 
(a consumo) 


LA.DW.6             


Conduzione 
LA.DW.3/ 
LA.DW.6             


 


4.1. Piattaforma di Rilevamento parametri di qualità 


Tale ambito di intervento ha per oggetto lo sviluppo e l’evoluzione continuativa della piattaforma di raccolta dati di 


accessibilità oggetto dell’intervento e abilitante il modello di funzionamento, descritti in precedenza nel Capitolo 3.  Il 


componente ha la funzione di raccogliere dati sull’accessibilità dei siti della PA per analizzare il patrimonio informativo di 


circa 55 Pubbliche Amministrazioni (55 siti con in media 200 pagine a sito), per dare, indicazioni sullo stato dell’arte, 


valutare rapidamente i progressi rispetto agli obiettivi di conformità e suggerimenti su come indirizzare/correggere gli 


errori riscontrati su tematiche che limitino l’accessibilità del sito web ad utenti con disabilità quali: cecità e ipovisione, 


sordità e perdita dell'udito, movimento limitato, disabilità del linguaggio, limitazioni neurologiche , limitazioni cognitive, 


invalidità temporanee e menomazioni situazionali. 


Saranno svolte dal RTI le seguenti attività: 


- Piattaforma di raccolta dei dati relativi all’accessibilità dei siti web della PA - A valle della fase di Assessment e 


Progettazione, l’attività in oggetto prevede la configurazione e parametrizzazione della piattaforma identificata per il 


rilevamento dei parametri di qualità dei siti web della PA. Sfruttando il task di individuazione e studio delle fonti dati, 


di tutti i siti web della Pubblica Amministrazione oggetto dell’analisi, a valle di una fase di test e collaudo si procederà 


con la conduzione dell’analisi di qualità dei siti web della Pubblica Amministrazione attraverso la piattaforma messa a 


disposizione di AGID; 


- Supporto al cliente nella condivisione dei report e risultati prodotti dalla piattaforma alle PA coinvolte. 


 


4.2. Sviluppo della piattaforma di analisi avanzate dei dati rilevati dal monitoraggio 


Tale ambito di intervento ha per oggetto lo sviluppo e l’evoluzione continuativa della piattaforma di monitoraggio oggetto 


dell’intervento e abilitante il modello di funzionamento, descritti in precedenza nel Capitolo 3. Saranno svolte dal RTI le 


seguenti attività: 


- assessment e progettazione - Il servizio di consulenza prevede che la progettazione della soluzione avvenga dopo 


un’analisti di business attraverso specialisti con competenze funzionali e tecniche di livello senior. L’attività prevede 


l’individuazione delle esigenze di business, informative e analitiche attuali e future per AGID sul tema specifico 


dell’accessibilità dei siti della PA. Una volta che queste esigenze sono evidenziate, si valuteranno il livello di maturità 


del contesto AGID analizzato e le fonti dati a supporto per completezza, accuratezza, coerenza e tempestiva 


disponibilità individuando tutti i siti web della Pubblica Amministrazione oggetto dell’analisi. Infine, dopo aver ottenuto 
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una comprensione dell’ambiente IT, dell'organizzazione e delle competenze, verrà identificato un approccio a lungo 


termine per soddisfare le esigenze espresse da AGID. La progettazione a seguire si baserà sulle esperienze pregresse 


dal RTI e attraverso iniziative tattiche a breve termine che verranno integrate e indirizzate con una impostazione 


dinamica, prioritizzando opportunamente le esigenze: 


o Approccio basato su forte focalizzazione sui Business Needs / Driver evolutivi, ed effort di analisi concentrato sugli 


elementi che rappresentano Driver di pianificazione strategica; 


o Prioritizzazione delle attività emerse durante l’assessment ed avvio dello sviluppo strutturato e sistematico delle 


subject area di interesse secondo a valle di prototipi secondo un modello incrementale. 


- sviluppo dei sistemi di analisi in grado di raccogliere ed aggregare i dati di diverse sorgenti dati: l’attività, beneficiando 


della progettazione di dettaglio delle varie componenti della soluzione, prevede la definizione e condivisione di 


standard implementativi e di gestione operativa, la successiva realizzazione della piattaforma di Augmented 


Datawarehouse progettata che si evolverà attraverso delle fasi cicliche: 


o validazione dei domini informativi e dei KPI d’interesse; 


o creazione di prototipi funzionanti (report e dashboard tematici sulla singola subject area) al fine di abbattere i tempi 


di sviluppo; 


o strutturazione sistematica della subject area studiata e condivisa, a valle del prototipo, con i responsabili progettuali 


di AGID. Attività di Modeling, Data Trasformation e Data Processing, attività di realizzazione delle analitiche e delle 


visualizzazioni condivise attraverso la creazione di report e dashboard istituzionali con schedulazione automatica o 


manuale (secondo quanto condiviso durante la fase prototipale), attività veloce di test e collaudo e di successiva 


messa in esercizio. 


L’architettura proposta prevede infatti, di sfruttare le capacità di uno o più componenti di Front-End, da individuare 


insieme all’Agenzia in fase di progetto, che oltre a tutti gli strumenti di visualizzazione e di interazione includano anche 


particolari funzionalità di self-service BI attraverso connettori specifici che permettano di accedere direttamente ai 


sistemi sorgenti.  Tale caratteristica permetterà di effettuare analisi avanzate che possono essere poi utilizzate come 


punto di partenza per l’ingegnerizzazione delle subject area. Infine, a valle della completa realizzazione della 


piattaforma si prevede un’attività di analisi, individuazione e valutazione di possibili soluzioni alternative di Front-End 


open source (es. Knowage, Jaspersoft entrambi nelle versioni community) che permettano di sostituire la piattaforma 


scelta nella prima fase di progetto. Tale sostituzione di prodotto potrà essere adottata per abbattere eventuali costi di 


licenze o di gestione di uno o più prodotti selezionati nella prima fase per ricchezza funzionale che potrebbero essere 


sovradimensionati per la fase di esercizio; 


- implementazione del Layer di interoperabilità - Nella precedente fase di progettazione verranno individuate tutte le 


API che potranno far parte di un layer di interoperabilità, che rappresenta l’unico punto di accesso ai dati esposti in 


visualizzazione, elaborati con modelli avanzati (Api native di Dataiku) o organizzati in apposite aree del Consolidation 


Layer (accendibili tramite Hasura CE o Restfull API dopo l’installazione e la configurazione del webserver PostgREST). 


Le API di base verranno messe a disposizione per evolutive future e potranno interfacciarsi con i vari moduli di Front-
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End e di Data Processing o con il Consolidation Layer, sia per accedere a dati elaborati in particolari subject aree, 


visualizzati nel layer di Analysis e reporting o di configurazione dell’applicazione; 


- sistema di autenticazione integrato - il sistema integrato può prevedere sia aree ad accesso pubblico che aree ad 


accesso riservato. Tutte le aree ad accesso riservate vengono protetta tramite SPID. Le principali applicazioni da 


proteggere tramite autenticazione integrata sono: form.agid.gov.it (si utilizzano librerie quali keycloak che consente di 


integrare in modo semplice il SSO nelle applicazioni tailor-made), la soluzione di reporting e la piattaforma di 


“Rilevamento dei parametri di accessibilità”; 


- data ingestion dai sistemi sorgenti (Sistemi automatici e semi-automatici di raccolta delle informazioni): l’attività, 


seguendo quanto progettato, prevede la definizione/condivisione di standard implementativi e di gestione operativa, 


la realizzazione, il test, il collaudo e la messa in esercizio di processi automatici e schedulati di Data Ingestion verso la 


Advanced Staging Area del Augmented Datawarehouse. A valle della creazione dei prototipi, l’ingegnerizzazione delle 


subject aree per la realizzazione dei Sistema di analisi prevede in parallelo anche l’ingegnerizzazione di processi di Data 


Ingestion ognuno definito con una propria schedulazione e una propria tipologia in base al formato del dato trattato 


ed in base al tipo di aggiornamento che può essere messo in atto (freschezza del dato). Da sistemi automatici di raccolta 


delle informazioni, quali il sistema di rilevazione dei parametri di accessibilità dei siti web, verranno utilizzati appositi 


processi di estrazione o appositi connettori ad uso dei processi di acquisizione, da sistemi semi-automatici di raccolta 


delle informazioni si definiranno, standardizzandoli, i protocolli e le interfacce di comunicazione e di acquisizione.   


4.3. Sviluppo del Catalogo dei siti web della Pubblica Amministrazione 


Tale ambito di intervento ha per oggetto lo sviluppo e l’evoluzione continuativa  di un catalogo dei siti web della Pubblica 


Amministrazione che consenta, attraverso una gestione organica delle informazioni provenienti dai dati raccolti attraverso 


il sito web “form.agid.gov.it e da altre fonti, eventualmente arricchite da ulteriori metadati e tag,  di navigare e rendere 


disponibili ai soggetti interessati tali informazioni. 


Saranno svolte dal RTI le seguenti attività: 


- assessment e progettazione - Il servizio di consulenza prevede che la progettazione della soluzione avvenga dopo 


un’analisti di business attraverso specialisti con competenze funzionali e tecniche di livello senior. L’attività prevede 


l’individuazione delle esigenze informative da inserire nel catalogo e le principali categorie di dati e metadati da 


rappresentare 


- sviluppo della piattaforma catalogo dei siti web della Pubblica Amministrazione - A valle della fase di Assessment e 


Progettazione, l’attività in oggetto prevede lo sviluppo, l’installazione, la configurazione del catalogo dei siti web della 


Pubblica Amministrazione.  


4.4. Supporto Specialistico per il monitoraggio continuativo dei portali web della PA 


Oltre allo sviluppo della piattaforma di monitoraggio e al rifacimento del portale per l’acquisizione delle autodichiarazioni 


di accessibilità, AGID intende acquisire un supporto dedicato allo svolgimento operativo delle attività di raccolta e analisi 


dati per il monitoraggio di 55 Pubbliche Amministrazioni. A tal fine il RTI renderà disponibile un team di supporto 


specialistico dedicato (si sottolinea che il modello di erogazione dei servizi sarà “a consumo”). 
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Preliminarmente all’avvio delle attività continuative condotte da tale team, saranno svolte le seguenti attività: 


- definizione delle procedure operative di monitoraggio – Sarà svolta un’attività di disegno organizzativo volto a mappare 


i processi e le procedure che dovranno essere svolte dal team, che consisteranno, in generale, nell’attività di analisi 


periodica dei portali (con particolare riferimento agli enti finanziati sul progetto), di raccolta dei dati sull’accessibilità 


di tali portali (da incrociare con quelli raccolti tramite la piattaforma di monitoraggio), di formulazione dei rilievi 


sull’accessibilità e di segnalazione all’amministrazione e di monitoraggio delle svolgimento delle azioni di 


adeguamento; 


- predisposizione di un tool di supporto al monitoraggio – Al fine di consentire uno svolgimento efficiente delle attività, 


sarà anche configurato un tool a supporto delle attività, che consentirà di tracciare le attività di monitoraggio, rilievo e 


le azioni di rientro pianificate ed eseguite da parte delle pubbliche amministrazioni. Tale tool sarà ad uso sia del team 


di supporto specialistico sia di AGId e, oltre alla tracciatura delle attività, consentirà la produzione di reportistica 


costantemente aggiornata sulle attività. Per il tool il RTI propone l’utilizzo di ODOO (open source) 


Terminate tali attività propedeutiche, saranno avviate le attività continuative del team (raccolta e analisi dati, analisi dei 


portali, monitoraggio delle dichiarazioni, ecc.) secondo le procedure definite. 


4.5. Supporto alla governance dell’iniziativa 


Nell’ambito dei servizi di supporto specialistico, il RTI presterà i servizi di supporto specialistico di seguito descritti 


funzionali alla corretta riuscita/governance dell’iniziativa e parallelamente alle attività realizzative. Si sottolinea che tali 


attività saranno attuate a fronte dell’attivazione di specifiche richieste, formalizzate sotto forma di obiettivi, da parte di 


AGID. Si riportano di seguito, conseguentemente, solo le caratteristiche generali di tali servizi, in quanto la declinazione 


operativa sarà effettuata a fronte dell’assegnazione degli obiettivi da parte di AGID (si sottolinea che anche in questo caso 


il modello di erogazione dei servizi sarà “a consumo”). Tali attività, di natura non prettamente implementativa, potranno 


appartenere alle seguenti aree di intervento: 


- supporto alle attività di comunicazione e presentazione di risultati e stati di avanzamento – L’evoluzione del modello 


di monitoraggio dell’accessibilità dei siti web e degli altri servizi digitali della pubblica amministrazione rappresenterà 


una profonda rivoluzione rispetto alla modalità attuali di monitoraggio e richiederà un piano di comunicazione e 


diffusione di informazioni verso tutti i possibili stakeholder (interni a AGID, alla pubblica amministrazione ma anche 


esterni), da un lato per garantire la partecipazione corretta e attiva rispetto al modello previsto e, dall’altro, per 


assicurare il giusto riconoscimento all’iniziativa stessa. Conseguentemente i team di supporto specialistico forniranno 


supporto ad AGID nella definizione del piano di comunicazione dell’iniziativa, nella creazione dei contenuti 


(presentazioni, pubblicazioni, brochure, contenuti digitali, ecc.) necessari per l’attuazione del piano stesso nonché nello 


svolgimento di alcune azioni di change management specifiche in ambito comunicazione (es. workshop a seguito di 


interventi organizzativi e/o tecnologici, con l’obiettivo di allineare gli utenti a vario titolo coinvolti rispetto ai 


cambiamenti introdotti). Laddove pattuito con SOGEI potrà essere anche fornito supporto nella creazione di survey di 


rilevazione della soddisfazione da parte dell’utenza o interventi di tutoraggio e affiancamento nella fruizione e 


nell’utilizzo di quanto realizzato; 
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- supporto alla data governance – Il RTI, infatti, sulla base dell’esperienza maturata nei vari progetti svolti ritiene che Il 


successo delle iniziative progettuali basate su architetture innovative come quella del DataLake risiede nell’affiancare 


alle competenze tecnologiche le giuste competenze per le attività di Data Governance. Quest’ultime devono indirizzare 


e supportare AGID nel definire, rispetto all’innesto di una nuova piattaforma: 


o L’Organizzazione, i ruoli e processi: 


▪ Aree organizzative, ruoli e livelli di responsabilità di Data Governance; 


▪ Costituzione di un Data Analytics Competence Centre (DACC); 


▪ Processi (Business Process Model and Notation) di Data Governance; 


o Linee Guida, Template e Best Practices: 


▪ Linee Guida Data Integration; 


▪ Linee Guida Data Analysis; 


▪ Linee Guida Data Quality e Metadata Management; 


o Modelli, Metadati e Strumenti: 


▪ Catalogo Dati; 


▪ Modelli Dati Business; 


▪ Tool di integrazione e navigazione dei metadati tecnici e business. 


- supporto all’interpretazione dei dati – La piattaforma oggetto di realizzazione e i modelli di analisi implementati, 


oggetto delle attività descritte al Paragrafo 0, consentiranno, di fatto, di costituire il “Data Lake” delle informazioni 


sullo stato dell’accessibilità dei siti web e dei servizi digitali delle pubbliche amministrazioni ingaggiate. In tale contesto, 


oltre allo sviluppo dei modelli, il RTI, a fronte di espliciti obiettivi assegnati da AGID, potrà fornire grazie al precedente 


supporto di Data Governance, anche un supporto tematico e funzionale nell’interpretazione dei dati raccolti tramite 


tali strumenti. Il Data Analytics Competence Centre (DACC) che si andrà a definire avrà il compito di supportare gli 


utenti coinvolgendoli e confrontandosi con loro nelle analisi e nelle esigenze che emergeranno e che dovranno essere 


indirizzate. Tale supporto è la chiave che rende una piattaforma conoscitiva, intelligente ed innovativa come quella 


proposta dal RTI un potente mezzo a valore aggiunto per sfruttare il contenuto informativo disponibile, accelerando 


da una parte la sua adozione e dall’altra rendendo gli utenti sempre più consapevoli e indipendenti nelle loro attività 


quotidiane; 


- supporto alle attività di analisi organizzativa e progettazione di alto livello – La conduzione delle attività imporrà, 


preliminarmente all’attivazione dei servizi realizzativi, l’attivazione di task di progettazione generale e di alto livello, 


non solo per la definizione delle soluzioni da implementare ma anche degli impatti organizzativi conseguenti (es. 


organizzazione delle attività di monitoraggio dell’accessibilità, modello di ingaggio delle pubbliche amministrazioni 


monitorate, ecc.). A fronte di tali macro-esigenze, i team di supporto specialistico potranno essere ingaggiati per la 
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redazione della documentazione di fattibilità di massima delle progettualità da attivare (es. attività di disegno dei nuovi 


processi da attivare e di redazione di procedure, redazione di studi di fattibilità funzionali e tecnico-architetturali, ecc.). 


Si sottolinea che, per tali task di macro-analisi/macro-progettazione, i team di supporto specialistico faranno ricorso 


anche a tecniche di progettazione basate sul Design Thinking, che potranno richiedere il coinvolgimento interattivo di 


AGID e degli altri stakeholder individuati e potranno prevedere, anche, la produzione di prototipi “usa e getta” o 


“esemplificati” delle soluzioni e dei progetti oggetto di studio e analisi;  


- supporto alle attività procedurali e amministrative – L’attivazione dei sistemi di monitoraggio previsti dall’intervento 


potrà richiedere la produzione di atti e procedure formali da parte di AGID (es. protocolli di intesa con le 


amministrazioni monitorare, atti formali inerenti all’acquisizione delle tecnologie necessarie allo sviluppo, ecc.). I team 


di supporto specialistico potranno, quindi, fornire consulenza specialistica finalizzata agli iter amministrativi da attivare, 


supportando, laddove possibile, AGID nella redazione delle parti di pertinenza degli atti amministrativi e procedurali; 


- supporto alla governance di progetto – La complessità dell’iniziativa oggetto dell’intervento da parte del RTI ha 


un’articolazione tale da non poter prescindere da un governo adeguato che consenta il monitoraggio puntuale di 


avanzamento e di raggiungimento degli obiettivi prefissati. Il supporto strutturato proposto, grazie alla sua visione 


complessiva, consentirà il buon esito dell’iniziativa attraverso la rendicontazione puntuale, l’analisi dello stato dell’arte 


delle attività e la gestione tempestiva dell’intero progetto e del fondamentale processo di change management dalla 


richiesta e approvazione delle modifiche sino alla pianificazione ed alla loro implementazione. I team di supporto 


specialistico supporteranno, infatti, AGID tramite la produzione di report periodici e almeno mensili contenenti: 


o La presentazione e l’interpretazione degli stati di avanzamento di tutti i cantieri e dei risultati raggiunti; 


o Un’analisi puntuale delle azioni suggerite da intraprendere per la risoluzione di problematiche; 


o Un’analisi quantitativa della qualità dei servizi realizzativi e di conduzione prestati descritti a seguire; 


o L’individuazione dei rischi di progetto in corso e di possibili azioni di mitigazione; 


o Eventuali modifiche progettuali concordate per indirizzare e mitigare quanto emerso nei punti precedenti. 


- supporto alla conduzione operativa – Laddove necessario e richiesto da AGID, i team di supporto specialistico potranno 


fornire know-how specialistico per fornire consulenza riguardo la risoluzione di problematiche di alto livello, inerenti 


alla sicurezza, la gestione applicativa o la gestione sistemistica. 


4.6. Conduzione 


A valle del passaggio in esercizio di moduli e soluzioni, il team di assistenza e presidio si occuperà del quotidiano supporto 


agli utenti nell’acquisizione delle competenze necessarie alla fruizione di quanto rilasciato e della quotidiana gestione delle 


piattaforme: 


- gestione dei processi di caricamento e trasformazione dei dati; 


- verifica della corretta visualizzazione e aggiornamento dei dati fruibili nelle diverse modalità; 


- attività di manutenzione correttiva (presa in carico delle segnalazioni di funzionamento anomalo, analisi e risoluzione 


dei malfunzionamenti del sistema nel suo complesso o di una delle componenti); 
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- supporto all’installazione periodica di aggiornamenti. 


  







 


 


  Pag. 29 di 39 


 


5. Modalità di erogazione dei servizi 


Il presente Capitolo riporta le modalità operative che saranno adottate dal RTI nell’erogazione dei servizi oggetto 


dell’intervento. Oltre ai singoli servizi attivati, in coerenza con quanto previsto dall’Accordo Quadro e dal Piano dei 


Fabbisogni sottomesso dall’Amministrazione, si riportano, preliminarmente, degli elementi comuni e trasversali 


all’erogazione di tutti i servizi in ambito. 


Per le attività che saranno condotte tramite tali servizi si rimanda a quanto già riportato nel piano di lavoro generale (vedi 


Capitolo 4). 


5.1. Sviluppo e manutenzione evolutiva SW ad hoc 


Il servizio di sviluppo e manutenzione evolutiva SW ad hoc avrà per oggetto lo sviluppo delle componenti e moduli 


applicativi di nuova realizzazione da introdurre nell’Infrastruttura e da integrare con gli altri sistemi esterni (es. sorgenti 


dati dei data producer, sistemi di conservazione, sistemi di gestione dell’identità digitale – SPID, ecc.) che completeranno 


il dispiegamento dei servizi del sistema. 


Le attività di sviluppo software saranno condotte dal RTI, così come già previsto nell’Offerta Tecnica generale presentata 


in risposta al bando di gara per l’aggiudicazione dell’Accordo Quadro, tramite gruppi di lavoro omogenei rispetto agli 


obiettivi realizzativi (team DevSecOps), rafforzando così la capacità di risposta integrata e l’applicazione dei principi di 


Security by Design e Privacy by Design. Analogamente, la gestione del portafoglio applicativo del dominio andrà a far parte 


della pipeline DevOps delle componenti software applicative.  


Per la conduzione delle attività di sviluppo, come già illustrato, saranno adottati cicli di sviluppo agili, basati in particolare 


sul framework Scrum, per i quali si riportano le caratteristiche principali:  


o sviluppo articolato in cicli di durata prestabilita (Sprint), al termine dei quali sarà rilasciata una parte auto-


consistente della soluzione; 


o sviluppo delle componenti a copertura dei diversi requisiti in ordine di priorità dei requisiti stessi, così come 


identificato nella blueprint di progetto che sarà prodotta durante la fase 0 dell’intervento, e codifica della specifica 


dei requisiti nel Product Backlog; 


o possibilità di prevedere un Proxy Product Owner (PPO), interfaccia primaria nei confronti dell’Istituto e garante 


della rispondenza del prodotto rilasciato ai requisiti, laddove l’Istituto non possa identificare direttamente un 


Product Owner; 


o presenza di uno Scrum Master, responsabile dell’organizzazione del gruppo di lavoro; 


o creazione di un gruppo di lavoro polifunzionale, in possesso di tutte le competenze necessarie al raggiungimento 


degli obiettivi di sviluppo. 


L’RTI, laddove l’Istituto non richieda l’utilizzo di tool di propria indicazione, metterà a disposizione, i seguenti tool di, 


inclusi nella piattaforma CDP, di supporto alle attività di sviluppo e di lifecycle management: 


o uno strumento di Agile Project Management (OpenProject), che sarà utilizzato per tracciare i processi di specifica, 


sviluppo, test e rilascio e che implementa tutti i concetti agili come epica, user story, kanban board e issue board; 
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o una piattaforma di supporto allo sviluppo (GitLab). 


Di seguito viene mostrata la pipeline DevSecOps, supportata da un alto grado di automazione grazie alla piattaforma DXC 


CDP, che include: lo sviluppo delle applicazioni in modalità agile, il ciclo di Security&Testing incorporato nella pipeline 


applicando il principio “Shift Left” (anticipando cioè il più possibile i test di qualità, conformità, sicurezza statica e 


dinamica), l’utilizzo dei container per semplificare il deploy e per rendere il codice auto-consistente e interoperabile 


tramite API. 


 


Tutto il processo di sviluppo, inoltre, sarà coerente con le indicazioni nelle practices ITIL di riferimento relative a General 


Management Practices, Services Management Practices e Tecnichal Management Practices applicabili. 


Relativamente al servizio di evoluzione di applicazioni esistenti, esso avrà lo scopo di attuare gli sviluppi di tipo evolutivo/di 


manutenzione evolutiva sulle componenti applicative della soluzione che saranno via via rilasciate e, quindi, esercite, allo 


scopo di: estendere le funzionalità applicative disponibili (secondo la blueprint dei rilasci), soddisfare lo sviluppo di nuovi 


requisiti sull’Infrastruttura (a fronte di nuove richieste da parte dell’Istituto) ed estendere il patrimonio di API (per 


l’acquisizione dei dati da parte dei data producer o da esporre tramite API gateway verso l’ecosistema di applicazioni che 


verteranno sui servizi e sui dati della piattaforma). 


5.2. Gestione applicativa e base dati 


Il servizio di gestione del portafoglio applicativo e base dati avrà lo scopo di supportare AGID nelle attività di conduzione 


operativa, incluso il supporto alle attività di help desk e gestione delle service request. 


Per le attività di Application Performance Management (APM) e Application Service Automation (ASA) verranno utilizzate 


soluzioni open-source in grado di tracciare comportamenti e prestazioni delle applicazioni dal punto di vista dell'utente, 


analizzare end-to-end le transazioni utente, identificare eventuali criticità prestazionali, e supportando le analisi con 


cruscotti navigabili di facile consultazione.  


Sarà, inoltre, previsto l’utilizzo di soluzioni di DataOps in grado di virtualizzare i database e i file system in modo molto 


efficiente e che dispone di funzionalità sofisticate per la creazione automatizzata delle basi dati di esercizio, come, ad 


esempio, la replica automatica di basi dati attraverso più Cloud Region (o più Cloud provider) a scopo di continuità 


operativa. Verranno inoltre creati workflow di processo nelle piattaforme di automazione per facilitare le pipeline di 


esecuzione e la comunicazione operativa fra i gruppi di lavoro di gestione e conduzione. 


Rientrerà, quindi, tra le responsabilità del servizio, anche la gestione delle service request necessarie alla gestione del ciclo 


di vita dei dati. 
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Tutto il processo di sviluppo, inoltre, sarà coerente con le indicazioni nelle practices ITIL, con particolare riferimento 


all’ambito Service Management Practices (availability management, incident management, change control, service level 


management, ecc.) e Tecnichal Management Practices applicabili. 


5.3. Manutenzione Adeguativa 


Il servizio di Manutenzione Adeguativa (MAD) comprende le attività atte a garantire la costante aderenza del software alle 


evoluzioni dell’ambiente tecnologico e al cambiamento dei requisiti non funzionali. Gli interventi di MAD saranno 


assimilabili a obiettivi progettuali con un loro ciclo di vita che inizia dal requisito e si conclude con la messa in esercizio. 


Le modalità operative utilizzate per erogare il servizio di MAD si basano sulla continua azione di monitoraggio delle 


evoluzioni tecnologiche del mercato condotta dal Raggruppamento e che tiene conto di diversi strumenti: 


L’erogazione del servizio di Manutenzione Adeguativa si basa sul framework DXC DW/BI-DEM. 


 


5.4. Supporto Specialistico 


I servizi di supporto specialistico avranno lo scopo di fornire competenze specialistiche all’Istituto necessarie per indirizzare 


le scelte tecnologiche riguardo l’implementazione della soluzione, per supportare la committenza nelle azioni di 


cambiamento organizzativo conseguenti l’introduzione della nuova soluzione e per assicurare il supporto tematico e 


funzionale continuativo necessario. 


Le risorse afferenti al servizio svolgeranno attività di analisi, redazione di documentazione, presidio, supporto e tutoraggio 


e saranno coinvolte, almeno, nella conduzione delle seguenti macro-attività (come già descritto nel Piano di Lavoro – vedi 


Paragrafo 5.1):  


• supporto alla consultazione e individuazione delle piattaforme software “core” – come già indicato, in coerenza 


anche con l’approccio metodologico definito dall’ex art. 68 Codice dell’Amministrazione Digitale, a fronte di 


accordo da parte dell’Istituto, potrà essere fornito supporto nella predisposizione della consultazione per la 


selezione delle tecnologie software “core”, in modo da assicurare la piena coerenza e rispondenza delle soluzioni 


selezionate con il quadro complessivo architetturale e funzionale oggetto di definizione per la soluzione. Come 


già citato precedentemente in merito al servizio configurazione e/o personalizzazione di software di terze parti, 


open source o riuso, le figure degli ICT consultant saranno comunque coinvolte anche nell’analisi delle soluzioni 


individuate dall’Istituto, al fine di individuare le corrette modalità di personalizzazione e configurazione da 


adottare per l’integrazione con l’Infrastruttura complessiva; 


• disegno dell’architettura e dimensionamento ambienti – le risorse del supporto specialistico saranno incaricate, 


coordinandosi con gli altri team di progetto e con i referenti IT dell’Istituto e del MiC, di effettuare la progettazione 


e il disegno architetturale complessivo della soluzione, confermando anche l’identificazione delle soluzioni 


software open source da integrare e fornendo il dimensionamento degli ambienti cloud che dovranno essere 


approvvigionati; 


• definizione blueprint delle release e dei flussi informativi – rientrerà tra gli obiettivi del supporto specialistico la 


definizione della business blueprint della soluzione, che comprenderà la descrizione e la progettazione di dettaglio 
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delle funzionalità, dei flussi dati da integrare con relative specifiche nonché della roadmap delle release e delle 


integrazioni con i data producer; 


• supporto alla conduzione di tavoli di lavoro congiunto con gli enti integrati e con i vendor delle relative soluzioni 


da integrare; 


• predisposizione tool a supporto – rientra tra gli obiettivi del supporto specialistico, nelle attività di supporto 


specialistico continuativo descritte a seguire, la fornitura di servizi di project management per garantire all’Istituto 


il monitoraggio puntuale e continuativo dello stato di avanzamento delle attività e dell’erogazione dei servizi. A 


riguardo, i project manager identificati saranno risorse formate sui principali standard riconosciuti in ambito (es. 


PMI, UNI ISO 21500) e sulle best practice agile, e provvederanno anche alla configurazione e alla conduzione dei 


tool di supporto alle attività di project management, laddove l’Istituto decida di richiederne la fornitura al RTI (in 


caso sarà utilizzato OpenProject che rientra tra i tool proposti e precedentemente citati) o all’utilizzo dei tool 


individuati direttamente dall’Istituto; 


• supporto specialistico continuativo – oltre alle attività di supporto e project management continuative, potrà 


essere richiesto dall’Istituto l’attivazione di specifici task, tra i quali: la redazione di documentazione organizzativa 


e comunicativa funzionale alla diffusione e all’utilizzo della soluzione, attività di supporto utenti e tutoraggio, 


attività puntuali di analisi sui dati raccolti tramite la piattaforma, consulenza tematico-funzionale o ICT a fronte 


di specifiche esigenze Rientra tra le attività anche l’affiancamento operativo agli enti, in fase di avvio di nuovi enti 


integrati. 


Si sottolinea che i team di supporto specialistico ricopriranno anche un ruolo proattivo nei confronti di AGID, 


coinvolgendone i referenti in iniziative di co-working per facilitare la condivisione dei temi di rilievo e per consolidare gli 


obiettivi di trasformazione ed innovazione tecnologica imposti dalla realizzazione della soluzione. 


5.5. AI/ML - Supporto Specialistico 


Il servizio di supporto Specialistico sulle tematiche di AI/ML avrà lo scopo di supportare l’Agenzia in tutte le attività di 


analisi relative ai dati che saranno consolidati nel DWH. 


L’attività sarà portata avanti da un team di AI/ML esperti in piena sinergia con il personale dell’Agenzia. 


Si sottolinea che i team di supporto specialistico ricopriranno anche un ruolo proattivo nei confronti di AGID, 


coinvolgendone i referenti in iniziative di co-working per facilitare la condivisione dei temi di rilievo e per consolidare gli 


obiettivi di trasformazione ed innovazione tecnologica imposti dalla realizzazione della soluzione. 


 


5.6. Gestione del rischio 


La gestione del rischio intesa come l’identificazione e la comprensione di possibili rischi progettuali, l’analisi puntuale degli 


stessi e la definizione di azioni di mitigation sarà sistematicamente inclusa nell’ambito della gestione del progetto. Sulla 


base della esperienza maturata nella gestione di progetti simili, questo RTI ha preliminarmente individuato dei possibili 


rischi e per ognuno di questi vengono proposte delle azioni per la loro mitigazione: 


Rischio Azioni di mitigazione 
Trasferimento incompleto del know- Processo strutturato di addestramento che verifica reiteratamente le curve di 
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Rischio Azioni di mitigazione 
how apprendimento, l’autonomia nell’esecuzione dei compiti assegnati, la qualità del 


materiale didattico, la capacità di docenti e tutor e l’efficienza delle iniziative 
formative, concordando tempestivamente le eventuali azioni 
correttive/migliorative. 


Incompletezza del patrimonio 
informativo disponibile e presa in carico 


La metodologia “RightStep”, intercetta lacune documentative e di know-how e 
attiva indagini bottom up, cicli di test e interviste ai Referenti dell’Agenzia per la 
ricostruzione delle conoscenze mancanti. In riferimento a questo punto, l’Agenzia 
fornisce supporto per una corretta presa in carico su tutte le tematiche di 
interesse. 


Rischi indotti dalla molteplicità di attori 
coinvolti nel ciclo di vita delle soluzioni 
applicative 


Si ricorrerà all’impiego di metodi agili (Agile ASAP, Lean, ecc.), che segmentano il 
prodotto complessivo in micro-rilasci auto-consistenti, rispondono 
tempestivamente alla variabilità dei requisiti e agevolano le interazioni tra i team e 
i sistemi coinvolti. 


Rischi connessi al processo di 
dimensionamento 


La pianificazione di dettaglio e le risorse coinvolte saranno inclusi nel Piano 
Operativo di dettaglio ad inizio fornitura, che con una più puntuale individuazione 
delle risorse aggiuntive che saranno utilizzate per garantire la flessibilità necessaria 
a fronteggiare picchi di attività o altre criticità non prevedibili alla data di 
sottomissione del piano di lavoro generale. 


Sicurezza delle informazioni: rischio di 
perdita o di intrusione  


Utilizzo di connessioni protette e cifrate (SSL, VPN IPsec, connessioni dedicate, 
ecc.). Definizione chiara e univoca di ruoli e responsabilità già dalle fasi iniziali 
della fornitura (si prenda come riferimento la metodologia “RightStep” citata in 
precedenza) per l’accesso ai dati sia in lettura sia in scrittura. 


Rischi correlati ai servizi continuativi e 
alla disponibilità delle applicazioni 


L’impiego del personale che ha realizzato il software installato in esercizio per il 
supporto successivo garantisce la massima copertura. 


Improvvisa modifica dei requisiti (es. 
connessa al variare dei fabbisogni 
dell’Agenzia, ad implicazioni 
tecnologiche, variazioni normative, 
ecc.) 


Sono pianificati incontri con i Referenti di AGID per qualificare la variazione 
dell’esigenza, contestualizzarla e concordare la nuova pianificazione e l’impegno 
delle risorse. In particolare, verranno individuate dai responsabili di progetto le 
aree di impatto e la soluzione operativa e tecnica per adeguare l’intervento ai 
fabbisogni, ad es. revisione dei requisiti, adeguamento degli output e delle 
funzionalità. 


 


 


5.7. Aspetti logistici e sedi di esecuzione dei servizi 


A seconda delle esigenze progettuali e nel rispetto delle normative vigenti, incluse le disposizioni relative al contenimento 


dell’emergenza sanitaria COVID-19, le attività oggetto dei servizi prestati saranno svolte in modalità remota e presso le 


sedi indicate da AGID, laddove strettamente necessario. 


In particolare, oltre al rispetto delle disposizioni relative al contenimento dell’emergenza sanitaria COVID-19, saranno 


considerate durante l’esecuzione del progetto alcune assunzioni relative agli aspetti logistici:  


- front-office: le attività per la quale è prevista un’interazione con attori esterni saranno erogate presso le sedi di 


competenza (o tramite video-conference / call secondo gli accordi presi con AGID durante lo svolgimento delle attività 


progettuali). Di seguito i potenziali servizi che potranno prevedere un’interazione presso gli uffici di AGID con una o più 


risorse del RTI (a seconda delle esigenze): 


o revisione dei processi nella fase di raccolta delle informazioni tramite interviste; 


o raccolta dei requisiti per lo sviluppo della soluzione target; 


o formazione del personale (in aula, se previsto); 


o le attività di collaudo utente e rilascio in esercizio del software saranno operate presso AGID; 
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o le attività relative al coordinamento dei progetti (project management) e all’implementazione di SAL di progetto; 


o riunioni direzionali tra AGID e RTI; 


o tutte le attività relative alla presentazione dei deliverable prodotti in ambito progettuale; 


- back-office: le attività di sviluppo informatico, manutenzione e conduzione, salvo esplicite esigenze di AGID, si 


assumono vengano erogate presso le sedi del RTI. 


5.8. Vincoli e assunzioni 


In questo paragrafo sono rappresentati sia le assunzioni fatte dal RTI finalizzate ad una corretta ed efficace erogazione dei 


servizi previsti nei diversi ambiti progettuali. Di seguito si dettagliano le assunzioni: 


- proprietà software e codice sorgente - Tutti i prodotti software che si genereranno e realizzeranno per le progettualità 


previste dal seguente progetto esecutivo (compresi codice sorgente, eventuali moduli e librerie fornite), unitamente 


alla relativa documentazione tecnica di supporto, saranno di proprietà di AGID; sono escluse eventuali licenze di 


prodotti commerciali che di comune accordo con l’Agenzia possono essere utilizzati nelle soluzioni e per i quali saranno 


fornite solo le licenze d’uso; 


- disponibilità Infrastruttura - Si prevede che sia disponibile l’infrastruttura in termini di risorse elaborative, storage, etc. 


affinché il RTI possa mettere a disposizione dell’Amministrazione le soluzioni realizzate per i servizi richiesti. 


- privacy e coerenza con GDPR – Il RTI garantirà tutte le misure di sicurezza atte alla tutela dei dati personali previste dal 


regolamento UE 2016/679 con particolare riferimento all’articolo 25 che riporta due approcci fondamentali di tutela 


dei dati e della privacy secondo la privacy by design e la privacy by default con l’attuazione di misure tecniche e 


organizzative che tutelino i principi di protezione sin dal momento della progettazione dei sistemi oltre che 


nell’esecuzione del trattamento. Il RTI, garantirà comunque le misure minime previste dalla Guida all'applicazione del 


Regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali dell’autorità Garante per la protezione dei dati 


personali. 


 


6. Stato avanzamento lavori 


Per tutte le attività necessarie alla realizzazione del Progetto Esecutivo, il RTI produrrà dei SAL (Stati Avanzamento Lavori), 


da fornire con cadenza almeno trimestrale e in ogni caso ogni qual volta richiesto dall’Agenzia, contenente almeno i 


seguenti argomenti:  


- dettaglio delle attività svolte e quelle ancora da svolgere;  


- eventuali problematiche insorte;  


- questioni aperte di carattere strategico/metodologico da sottoporre all’attenzione dell’Agenzia;  


- esito dei collaudi effettuati e collaudi previsti nel periodo successivo;  


- varianti e modifiche emerse nel periodo con eventuali verifiche ed aggiornamento della matrice delle responsabilità;  


- ritardi verificatisi nelle attivazioni rispetto alle date previste nel Progetto Esecutivo;  
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- malfunzionamenti verificatisi nel periodo. 


A fronte di eventuali problematiche che dovessero presentarsi, il SAL dovrà comprendere anche le relative proposte di 


risoluzione e le decisioni prese. 


Il documento relativo al SAL verrà analizzato e condiviso tra RTI ed AGID, e dovrà risultare sottoscritto da entrambi per 


approvazione. 
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7. Quantità, importo e durata dei servizi oggetto di fornitura 


In coerenza con quanto richiesto da AGID all’interno del Piano dei Fabbisogni, la tabella seguente riepiloga i servizi che 


saranno oggetto di fornitura, gli importi corrispondenti e la durata di erogazione. 


Servizio Quantità 
Importo aggiudicazione 
ordine 


Durata 


LA.DW.1 Sviluppo e 
manutenzione evolutiva di 
software ad hoc - Team 
Ottimale 


12.500 giorni team ottimale 2,498,750.00 € 36 mesi 


LA.DW.3 Gestione 
applicativa e basi dati - 
Consumo GG/PP 


1.300 GG/PP 248.000 € 36 mesi 


LA.DW.5 Manutenzione 
Adeguativa - Team Ottimale 


3.000 giorni team ottimale 555.300 € 36 mesi 


LA.DW.6 Supporto 
Specialistico - Team 
Ottimale 


3.500 giorni consumo GG/PP 924.000 € 36 mesi 


LA.AI.1 Supporto 
specialistico - Team 
Ottimale 


600 giorni team ottimale 173.400 € 36 mesi 


Totale 4.435.450 € 36 mesi 


 


Il contratto esecutivo avrà, quindi, una durata complessiva di 36 mesi. 


Il dettaglio delle modalità di erogazione dei servizi è riportato all’interno del Piano di Lavoro Generale (cfr. Capitolo 4). 


Nella seguente tabella si riportano le metriche e le modalità di rendicontazione dei servizi previsti per la progettualità in 


oggetto 


Servizio 
Metrica Modalità di Rendicontazione 


Punti 
Funzione 


Team 
Ottimale 


Giorni/ 
Persona 


FTE/ 
mese 


Corpo Consumo Canone 


LA.DW.1 Sviluppo e manutenzione evolutiva di 
software ad hoc - Team Ottimale 


 X   X   


LA.DW.3 Gestione applicativa e basi dati - 
Consumo GG/PP 


  X   X  


LA.DW.5 Manutenzione Adeguativa - Team 
Ottimale 


 X   X   


LA.DW.6 Supporto Specialistico - Team Ottimale  X   X   


LA.AI.1 Supporto specialistico - Team Ottimale  X   X   
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8. Subappalti 


Si prevede il ricorso a subappalti, nel rispetto dei massimali previsti nell’ambito della Pubblica Amministrazione, per i servizi 


oggetto del presente Piano Operativo. 
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9. Curriculum vitae delle risorse professionali coinvolte 


Per erogare i servizi descritti nel presente Piano Operativo il RTI fornirà competenze, esperienze e capacità richieste 


attraverso i profili professionali opportunamente selezionati e conformemente a “ID 2212 ALLEGATO 2A - CAPITOLATO 


TECNICO SPECIALE - LOTTI APPLICATIVI” e a quanto definito dall’Agenzia in APPENDICE 1 al Piano dei Fabbisogni - PROFILI 


PROFESSIONALI - Accordo Quadro per l’affidamento di servizi applicativi per le pubbliche amministrazioni – ID 2212 – 


LOTTO 1 
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10. Data di attivazione, durata e luogo di erogazione dei servizi 


La data prevista di attivazione dei servizi sarà il 15.04.2021. A seconda delle esigenze progettuali e nel rispetto delle 


normative vigenti, incluse le disposizioni relative al contenimento dell’emergenza sanitaria COVID-19, le attività oggetto 


dei servizi prestati saranno svolte in modalità remota e presso le sedi indicate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, 


laddove necessario. 


 


 


 


 








 


 


 


 


 


 


 
 
 


ACCORDO QUADRO PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI APPLICATIVI DI DATA 
MANAGEMENT PER LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI – ID 2102 - LOTTO 1 


PIANO DEI FABBISOGNI 


 


 


“Strumenti per la verifica della qualità dei portali delle pubbliche 
amministrazioni e la condivisione dei dati”
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1. CONTESTO  


L’Agenzia per l’Italia digitale (AGID) ha tra i suoi obiettivi la promozione e la diffusione dell’accessibilità, intesa come la 
capacità dei sistemi informatici di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di 
coloro che a causa di disabilità necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari, all’interno della pubblica 
amministrazione. Tali obiettivi sono già riconosciuti nella Legge n.4 del 9 gennaio 2004, che ha attribuito alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri – Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie e al Centro nazionale per l’informatica nelle 
pubbliche amministrazioni numerosi compiti ora di pertinenza dell’AGID, tra i quali: 


• Vigilare sull’attuazione della stessa legge;  


• Fornire assistenza alla pubblica amministrazione per l’applicazione della normativa vigente;  


• Emanare regole tecniche, circolari e linee guida in materia di accessibilità degli strumenti informatici;  


• Monitorare i siti web e le applicazioni mobili della pubblica amministrazione;  


• Relazionare periodicamente la Commissione europea sugli esiti di monitoraggio;  


• Divulgare i temi dell’accessibilità nella pubblica amministrazione. 


Inoltre, in attuazione della Direttiva UE 2016/2102, AGID ha emanato le “Linee Guida sull’Accessibilità degli strumenti 
informatici”, in vigore dal 10 gennaio 2020, che indirizzano la pubblica amministrazione all’erogazione di servizi sempre 
più accessibili. Per perseguire l’obiettivo di garantire il rispetto di tali linee guida, le amministrazioni hanno l’obbligo di: 


• Pubblicare la dichiarazione di accessibilità, in cui si attesta lo stato di conformità di ciascun sito e applicazione 
mobile ai requisiti di accessibilità, fornendo nella dichiarazione il meccanismo di feedback e link di accesso alla 
procedura di attuazione; 


• Pubblicare, entro il 31 marzo di ogni anno, gli obiettivi di accessibilità per l'anno corrente e lo stato di attuazione 
del piano per l'utilizzo del telelavoro;  


• Effettuare, entro il 23 settembre di ogni anno, un’analisi completa dei siti web e compilare la dichiarazione di 
accessibilità su form.agid.gov.it 


Considerando tale scenario e soprattutto gli obiettivi posti all’interno del “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” (PNRR) 
in termini di erogazione online dei servizi pubblici essenziali e di miglioramento dell’accessibilità, AgID intende attivare un 
intervento per evolvere gli strumenti e i servizi informatici attualmente in uso presso l’Agenzia per l’attività di monitoraggio 
dell’accessibilità dei portali delle pubbliche amministrazioni, in modo da realizzare una piattaforma tecnologica che 
consenta di: 


• Raccogliere organicamente i dati relativi all’accessibilità e usabilità dei Siti Web della PA, con riferimento 
particolare a 55 amministrazioni che verranno indicate da AGID, tramite l’integrazione di sorgenti dati eterogenee 
e ricorrendo il più possibile a strumenti automatici di rilevazione, ove utilizzabili e applicabili; 


• Realizzare un articolato sistema di report e dashboard sui dati raccolti relativi al monitoraggio, fruibili al personale 
di AGID e alle pubbliche amministrazioni per i propri ambiti di competenza, nonché esportabili anche 
pubblicamente come Open Data. 


• Realizzare un catalogo dei siti web della Pubblica Amministrazione che consenta, attraverso una gestione organica 
delle informazioni provenienti dalla fonte form.agid.gov.it e da altre fonti, eventualmente arricchite da ulteriori 
metadati e tag, di navigare e rendere disponibili ai soggetti interessati tali informazioni.  
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Rientrano nell’ambito di tale intervento: 


• Un supporto specialistico continuativo nella rilevazione e nel monitoraggio dell’accessibilità dei portali delle 
pubbliche amministrazioni (55 PA) 


• L’adozione di un sistema di autenticazione integrato, basato su SPID, per l’accesso alla piattaforma tecnologica 
descritta 


• Catalogo dei siti web della Pubblica Amministrazione 


 


Il presente documento rappresenta, quindi, il Piano dei Fabbisogni di AGID per l’approvvigionamento dei servizi necessari 
alla realizzazione di tale intervento, nel contesto “ACCORDO QUADRO PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI DI DATA 
MANAGEMENT PER LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI – ID 2102 - LOTTO 1”. 


 


2. OGGETTO E IMPORTO 


Sono oggetto della richiesta di intervento:  


• Lo sviluppo ex-novo e la manutenzione della piattaforma di rilevazione e raccolta dati sull’accessibilità dei portali 
delle pubbliche amministrazioni e l’integrazione con le fonti dati alimentanti rilevanti; 


• Realizzare un catalogo dei siti web della Pubblica Amministrazione che consenta, attraverso una gestione organica 
delle informazioni provenienti dalla fonte form.agid.gov.it e da altre fonti, eventualmente arricchite da ulteriori 
metadati e tag, di navigare e rendere disponibili ai soggetti interessati tali informazioni; 


• Il supporto specialistico per le attività di progettazione, analisi, test e conduzione della piattaforma di raccolta 
dati, per l’analisi e il monitoraggio continuativo dell’accessibilità dei siti web delle amministrazioni e per il 
supporto al Catalogo dei siti web della Pubblica Amministrazione. 


Tali servizi sono declinati nei seguenti servizi previsti dall’Accordo Quadro per “ACCORDO QUADRO PER L’AFFIDAMENTO 
DI SERVIZI DI DATA MANAGEMENT PER LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI – ID 2102 - LOTTO 1”: 


• Area Data Warehouse e Business Intelligence: 


• LA.DW.1 - Sviluppo e manutenzione evolutiva di software ad hoc 


• LA.DW.3 - Gestione applicativa e basi dati 


• LA.DW.5 - Manutenzione Adeguativa 


• LA.DW.6 - Supporto Specialistico 


• Area Artificial Intelligence/Machine Learning 


• LA.AI.1 - Supporto specialistico 
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Di seguito si riporta per completezza di trattazione quanto richiesto all’interno del Configuratore allegato al presente Piano 
dei Fabbisogni. 


 


Il valore complessivo della fornitura ammonta a 4.435.450,00 € (IVA esclusa) e 5.501.468,00 € (IVA inclusa), ripartiti tra i 
servizi indicati nel presente Piano dei Fabbisogni. La graduatoria per i servizi sopra indicati è quella di seguito riportata. 


 


Quantità previste per i servizi oggetto di fornitura 


Codice Servizio Metrica Quantità Tariffa BDA Importo  Tariffa 


ribassata 


Importo 


ribassato 


LA.DW.1 Servizi Area Data Warehouse e 


Business Intelligence - 


Sviluppo e manutenzione 


evolutiva di software ad hoc 


Team 


Ottimale 


12,500.00 €. 406.00 


 


€. 5,075,000.00 €. 199.00 €. 2,498,750.00 


LA.DW.3 Servizi Area Data Warehouse e 


Business Intelligence - 


Gestione applicativa e basi dati 


Consumo 


GG/PP 


1,300.00 €. 546,000 €. 546,000 €. 284,000 €. 284,000 


LA.DW.5 Servizi Area Data Warehouse e 


Business Intelligence - 


Manutenzione Adeguativa 


Team 


Ottimale 


3,000.00 €. 376.00 €. 1,128,000.00 €. 185.10 €. 555,300.00 


LA.DW.6 Servizi Area Data Warehouse e 


Business Intelligence - 


Supporto Specialistico 


Team 


Ottimale 


3,500.00 €. 577.00 €. 2,019,500.00 €. 264.00 €. 924,000.00 


1.2


# Caratteristica Richiesta


C01 Soluzione Organizzativa proposta per l 'erogazione dei servizi
(applicata a tutti gli ordini)


SI (criterio C01)


C02 Phase In e Phase Out
(applicata a tutti gli ordini)


SI (criterio C02)


C03 Proattivita' nel recepire Linee Guida e indicazioni per la Trasformazione Digitale
(applicata a tutti gli ordini)


SI (criterio C03)


C04 Flessibil ità nel garantire l 'erogazione dei servizi
(applicata a tutti gli ordini)


SI (criterio C04)


C09 Sistema di registrazione degli  interventi
(applicata automaticamente in base ai servizi scelti nel tab 2 secondo l'associazione di cui al tab #Tabelle CT)


SI (criterio C09)


C24 Miglioramento figura professionale Project Manager
(applicata automaticamente in base ai servizi scelti nel tab 2 secondo l'associazione di cui al tab #Tabelle CT)


SI (criterio C24)


C25 Miglioramento figura professionale Technical Specialist Senior
(applicata automaticamente in base ai servizi scelti nel tab 2 secondo l'associazione di cui al tab #Tabelle CT)


SI (criterio C25)


C26 Miglioramento figura professionale Data Scientist
(applicata automaticamente in base ai servizi scelti nel tab 2 secondo l'associazione di cui al tab #Tabelle CT)


SI (criterio C26)


Riepilogo dell caratteristiche generali della fornitura, riferite in particolare ai criteri trascersali di 1a fase che hanno valenza per uno o più servizi.
I criteri trasversali associati a più servizi sono determinati automaticamente in base alle scelte eseguite nel comparatore.


CARATTERISTICHE DEI SERVIZI RICHIESTI (ASSOCIAZIONE CON I CRITERI TRASVERSALI)
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LA.AI.1 Servizi Area Artificial 


Intelligence/Machine Learning 


- Supporto specialistico 


Team 


Ottimale 


600.00 €. 700.00 €. 420,000.00 €. 289.00 €. 173,400.00 


 


Graduatoria definitiva 


Graduatoria definitiva dell'Ordine, sulla base dei singoli Punteggi ottenuti     


POSIZIONE ID DESCRIZIONE PUNTEGGIO PTdef PE IMPORTO % RIBASSO 


1 RTI1-3 RTI ES ITALIA 87,9022945 59,5333202 28,368974       4,435,450.00 €  51,71248% 


2 RTI1-5 RTI NTT DATA 86,8664786 58,6100175 28,256461       4.510.040,00 €  50,90044% 


3 RTI1-4 RTI IBM 86,1211654 58,6925708 27,428595       4.970.100,00 €  45,89189% 


4 RTI1-6 RTI ENGINEERING 85,2395828 58,8636156 26,375967       5.415.275,00 €  41,04540% 


5 RTI1-1 RTI ALMAVIVA 84,4468991 55,927982 28,518917       4.329.795,00 €  52,86272% 


6 RTI1-2 RTI CAPGEMINI 83,2780533 56,023241 27,254813       5.052.025,00 €  45,00000% 
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3. DURATA 


La durata della Fornitura è di 36 mesi (comprensivi di massimo 12 mesi di garanzia sul sw sviluppato/modificato), 
decorrenti dalla comunicazione di avvio attività del RUP (previa verifica dell’esistenza di tutti i presupposti previsti dalla 
normativa vigente in tema di PNRR e dai provvedimenti e istruzioni tecniche da osservare) dalla data di conclusione delle 
attività di setup. 


Considerando quanto espresso nel contesto attuale, non sono richieste attività di subentro. A tal fine il fornitore, nel Piano 
di SET-UP e nel Piano di lavoro Generale, dovrà indicare le risorse professionali proposte per l’attivazione dei servizi della 
fornitura e di tutte le attività propedeutiche alla presa in carico dei servizi. 


Più in particolare, a partire dalla stipula, per il SET-UP il fornitore dovrà: 


• Acquisire gli standard, linee guida e metodologie in uso presso l’amministrazione; 


• Predisporre i collegamenti telematici e di rete con l’amministrazione; 


• Configurare gli ambienti software; 


• Configurare e popolare gli strumenti di Versioning &Configuration, strumenti di inventario funzionale e storico 
interventi e garanzia; 


• Acquisire i dati di gestione e di baseline; 


• Predisporre e configurare gli strumenti richiesti e offerti (analisi del SW, di testing, di Sw Factory, monitoraggio 
applicativo, di tracciatura e gestione dei ticket/attività, KBMS, ecc..) e di tutti gli altri strumenti necessari, richiesti 
ed offerti per garantire l’operatività dei servizi, l’efficacia delle comunicazioni e l’efficienza dei processi. 


Tutte le attività di SET-UP dovranno essere sempre eseguite dal Fornitore e dovranno essere avviate entro 5 giorni dalla 
stipula del contratto ed eseguite secondo le tempistiche concordate con l’Amministrazione nel Piano di SET-UP. Le 
scadenze sono presidiate dagli indicatori presenti nell’allegato “ID 2102 - Data Management - Appendice 3 - Indicatori di 
qualità Lotti” dell’Accordo Quadro per l’affidamento di servizi Data Management per le pubbliche amministrazioni – ID 
2102. 


Gli adempimenti sopra indicati, nonché quelli migliorativi offerti, costituiscono requisiti minimi delle attività propedeutiche 
all’attivazione dei servizi. 


 


4. DESCRIZIONE DEI SINGOLI SERVIZI 


Di seguito vengono dettagliati i servizi richiesti per la conduzione delle macro-attività necessarie all’implementazione della 
piattaforma SID. I “Servizi di Data Warehouse e Business Intelligence” e i “Servizi di Artificial Intelligence/Machine 
Learning “ richiesti, rientrano nel perimetro dell’Accordo Quadro “Fornitura di Servizi Applicativi di Data Management e 
Servizi di PMO per le Pubbliche Amministrazioni”. Per ciascun servizio viene riepilogato il perimetro dell’attività richiesta 
nell’ambito della fornitura. 


 


4.1. AREA DATA WAREHOUSE E BUSINESS INTELLIGENCE 
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Il servizio prevede tutte le attività di analisi, progettazione, realizzazione, installazione, dispiegamento e gestione 
finalizzate alla realizzazione e gestione di sistemi in ambito Data Warehouse e Business Intelligence per le Pubbliche 
Amministrazioni. 


Per tutti gli interventi Realizzativi previsti all’interno del presente Piano dei Fabbisogni si veda quanto previsto nell’ Allegato 
2A, Capitolato Tecnico Speciale Gara Servizi di Data Management per la Pubblica Amministrazione - ID 2102, LOTTI 1-2-3. 


I servizi saranno erogati presso le sedi del Fornitore salvo, laddove espressamente richiesto, per incontri in presenza presso 
le sedi del cliente per le fasi di avvio dei progetti, di verifica dello Stato Avanzamento Lavori, di rilevazione dei requisiti o 
per altri incontri/attività che la stessa Sogei ritenga necessari. 


4.1.1. LA.DW.1 - Sviluppo e manutenzione evolutiva di software ad hoc 


Le attività di sviluppo riguarderanno la realizzazione di nuove applicazioni e nuove funzioni software, finalizzate alla 
raccolta, aggregazione, analisi e divulgazione, anche attraverso dashboard pubbliche delle informazioni sull’accessibilità 
dei siti web della P.A.  


In particolare, sarà necessario realizzare: 


• Una piattaforma di raccolta dei dati relativi alla qualità complessiva dei siti Web di alcune specifiche P.A. Il 
servizio dovrà permettere il recupero di molteplici indicatori (ad es. livello della SEO, sicurezza ICT, link 
testuali interrotti, verifich e di leggibilità dei contenuti, errori di spelling, verifiche personalizzabili delle 
occorrenze, sia sui contenuti web che sui documenti pdf) saranno necessari alle analisi di circa 55 siti web. 
Per ogni sito web sarà necessario raccogliere le informazioni di circa 100 pagine. La raccolta dovrà essere 
eseguita con una periodicità almeno annuale; 


• Un sistema di analisi in grado di raccogliere ed aggregare i dati di diverse sorgenti dati, tra i quali: i dati relativi 
all’accessibilità relativi a tutti i siti della Pubblica Amministrazione (circa 23.000), i dati di Web Analytics Italia, 
i dati provenienti dal portale form.agid.gov.it relativi alle dichiarazioni di accessibilità per ciascun sito web e 
diverse altre sorgenti dati da indentificarsi durante le fasi di analisi. Dovranno essere esposte delle dashboard, 
ad uso interno, che permettano il monitoraggio delle informazioni raccolte. Infine, dovrà esporre delle 
dashboard pubbliche per l’esposizione dei dati; 


• Un catalogo dei siti web della PA, che consenta di esporre i siti tematici delle PA, ricavando le informazioni 
da fonti strutturati dichiarazioni di accessibilità; 


• Un layer di interoperabilità, in linea con le linee guida di AGID, che consenta l’esposizione delle informazioni 
a beneficio di fruitori esterni per ulteriori analisi; 


• Un sistema di autenticazione integrato, compatibile con le linee guida AGID e basato su SPID, che consenta 
l’accesso alle diverse componenti del sistema; 


• Ulteriori sistemi a supporto delle attività che dovessero emergere dalle analisi di dettaglio per ottimizzare i 
risultati del progetto. 


I requisiti specifici che devono caratterizzare lo sviluppo di tutte le componenti costituenti il servizio sono i seguenti: 


• Aderenza ai requisiti di accessibilità da parte dei soggetti disabili secondo i criteri definiti dalla normativa 
vigente;  


• Aderenza agli standard e ai vincoli tecnici dei relativi ambienti destinatari dell’intervento;  


• Aderenza agli standard ed ai vincoli tecnici identificati dalle linee guida di sviluppo AGID; 


• Navigazione delle componenti di dashboard utilizzando sia dispositivi desktop che dispositivi mobile, 
utilizzando layout responsive e app mobile. 


 


Si riporta di seguito il dimensionamento per la componente di sviluppo e manutenzione evolutiva di software ad hoc: 
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Codice Servizio Metrica Quantità Tariffa BDA Tariffa 


ribassata 


LA.DW.1 Servizi Area Data Warehouse e Business Intelligence - 


Sviluppo e manutenzione evolutiva di software ad hoc 


Team Ottimale 12,500.00 €. 406.00 


 


€ 199.00 


 


Metrica di misurazione e dimensionamento 


Il servizio è erogato in modalità progettuale ed è remunerato a corpo. La metrica considerata è Team Ottimale.  


Per tutto quanto non indicato nel presente Piano dei Fabbisogni si veda quanto indicato in “Gara Servizi di Data 
Management per la Pubblica Amministrazione - ID 2102 CAPITOLATO TECNICO SPECIALE LOTTI 1-2-3” capitolo 6. 


Livelli di servizio 


Per i livelli di servizio dei servizi in oggetto si fa riferimento ai seguenti indicatori di qualità: 


• INDICATORI DI QUALITA’ DI OBIETTIVO 


• INDICATORI DI QUALITA’ DEI SERVIZI EROGATI IN MODALITÀ CONTINUATIVA  


• INDICATORI DI QUALITA’ DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE CORRETTIVA – Area DW/BI 


• INDICATORI DI QUALITA’ APPLICABILI A TUTTI I SERVIZI DELLA FORNITURA 


Per ulteriori dettagli si faccia riferimento al documento “ID 2102 - Data Management - Appendice 3 - Indicatori di 
qualità Lotti 1-2-3”. 


Cicli e prodotti 


Per erogare il presente servizio il fornitore dovrà far riferimento al documento “ID 2102 - Data Management - 
Appendice 2 - Cicli e Prodotti Lotti 1-2-3”. 


Profili professionali 


Per erogare il presente servizio il fornitore dovrà disporre delle competenze, esperienze e capacità richieste ai profili 
professionali indicati in “ID 2102 - Data Management - Appendice 1 - Profili professionali Lotti 1-2-3”. 


Luogo di erogazione 


A seconda delle esigenze progettuali e nel rispetto delle normative vigenti, incluse le disposizioni relative al 
contenimento dell’emergenza sanitaria COVID-19, le attività oggetto dei servizi prestati saranno svolte in modalità 
remota e presso le sedi indicate da Agenzia per l’Italia digitale, laddove strettamente necessario. 


Attività propedeutiche e di fine fornitura 


Si faccia riferimento a quanto richiesto nel capitolo “3. DURATA” del presente Piano dei Fabbisogni. 


 


4.1.2. LA.DW.3 - Gestione applicativa e basi dati 


l servizio comprende le attività di governo, gestione e supporto per garantire l’operatività dei sistemi software.  


A titolo esemplificativo e non esaustivo, si riportano le principali attività ricomprese in questo servizio:  
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• gestione operativa dei caricamenti dei dati: controlli sull’esito delle operazioni di caricamento ed eventuali 
azioni di recupero, controlli di qualità del dato, pubblicazione dei dati; 


• monitoraggio e ottimizzazione delle prestazioni relativamente alle applicazioni, ai batch e ai singoli job di ETL; 
partecipazione alle attività di collaudo e passaggio in esercizio: partecipazione ai collaudi, verifica delle 
corrette modalità di produzione dei componenti da rilasciare in esercizio;  


• sincronizzazione delle applicazioni: rispetto della sequenza dei flussi da eseguire, controllo del grado di 
parallelismo, allineamento tra ambienti (esercizio, collaudo, sviluppo e manutenzione), revisione della 
documentazione (Manuale di Gestione), riorganizzazione delle basi dati e dei processi di caricamento;  


• validazione tecnica e controllo dei risultati delle elaborazioni e dei flussi informativi: verifica e controllo delle 
elaborazioni al fine di assicurare l’integrità e la correttezza dei dati presenti sulla base informativa e del 
contenuto dei flussi informativi destinati a strutture esterne o esposti negli elaborati del/i sistema/i;  


• pianificazione ed esecuzione di procedure: definizione del piano delle attività di carattere periodico e 
realizzazione delle stesse;  


• modifiche tecniche: modifiche di parametri di esecuzione o di tabelle di riferimento o decodifica;  


• operazioni di ripristino: backup e ripristino di basi dati;  


• gestione della configurazione;  


• assistenza tecnico/funzionale agli utenti durante il periodo iniziale di esercizio delle applicazioni mediante 
affiancamento all’utente finale volto ad istruirlo all’uso delle nuove funzionalità.  


• assistenza per l’uso appropriato delle funzionalità secondo le modalità previste nei manuali d’uso e supporto 
per il corretto utilizzo del prodotto software a disposizione;  


• preparazione documentazione aggiuntiva rispetto a quella prevista, al fine di facilitare l’addestramento 
dell’utente finale (es. documenti di sintesi, demo, presentazioni etc);  


• supporto e predisposizione ambiente dimostrativo (es. base dati, utenze specifiche, ecc);  


• “training on the job” a terzi individuati dall’Amministrazione Contraente, finalizzato a trasmettere il know-
how funzionale, applicativo e sistemistico necessario alla gestione del software in esercizio;  


• realizzazione di prodotti informatici o erogazione di servizi “ad hoc”, per soddisfare particolari e puntuali 
esigenze dell’utente, spesso a carattere di urgenza, non risolvibili con le funzionalità disponibili nel sistema 
informativo, e che di norma non entrano a far parte stabile del parco applicativo, quali, ad esempio: la 
realizzazione di prospetti informativi, l’aggiornamento di indici di prestazioni e relativa modifica delle 
funzionalità di eventuali cruscotti, la creazione estemporanea di particolari viste per facilitare le attività di 
analisi multidimensionale. - apertura di una richiesta di intervento di manutenzione correttiva. 


Nello specifico il fabbisogno dell’amministrazione è quello di seguito riportato: 


Codice Servizio Metrica Quantità Tariffa BDA Tariffa 


ribassata 


LA.DW.3 Servizi Area Data Warehouse e Business Intelligence - 


Gestione applicativa e basi dati 


Consumo GG/PP 1,300.00 €. 546,000 € 284.00 


 


Il dettaglio delle figure professionali viene riportato nella tabella che segue: 
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Metrica di misurazione e dimensionamento 


Il servizio è erogato in modalità progettuale ed è remunerato a consumo. La metrica considerata è Giorni Persona.  


Per tutto quanto non indicato nel presente Piano dei Fabbisogni si veda quanto indicato in “Gara Servizi di Data 
Management per la Pubblica Amministrazione - ID 2102 CAPITOLATO TECNICO SPECIALE LOTTI 1-2-3” capitolo 6. 


Livelli di servizio 


Per i livelli di servizio dei servizi in oggetto si fa riferimento ai seguenti indicatori di qualità: 


• INDICATORI DI QUALITA’ DI OBIETTIVO 


• INDICATORI DI QUALITA’ DEI SERVIZI EROGATI IN MODALITÀ CONTINUATIVA  


• INDICATORI DI QUALITA’ DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE CORRETTIVA – Area DW/BI 


• INDICATORI DI QUALITA’ APPLICABILI A TUTTI I SERVIZI DELLA FORNITURA 


Per ulteriori dettagli si faccia riferimento al documento “ID 2102 - Data Management - Appendice 3 - Indicatori di 
qualità Lotti 1-2-3”. 


Cicli e prodotti 


Per erogare il presente servizio il fornitore dovrà far riferimento al documento “ID 2102 - Data Management - 
Appendice 2 - Cicli e Prodotti Lotti 1-2-3”.  


Profili professionali 


Per erogare il presente servizio il fornitore dovrà disporre delle competenze, esperienze e capacità richieste ai profili 
professionali indicati in “ID 2102 - Data Management - Appendice 1 - Profili professionali Lotti 1-2-3”. 


Luogo di erogazione 


A seconda delle esigenze progettuali e nel rispetto delle normative vigenti, incluse le disposizioni relative al 
contenimento dell’emergenza sanitaria COVID-19, le attività oggetto dei servizi prestati saranno svolte in modalità 
remota e presso le sedi indicate dall’Agenzia per l’Italia Digitale, laddove strettamente necessario. 


Attività propedeutiche e di fine fornitura 


Si faccia riferimento a quanto richiesto nel capitolo “3. DURATA” del presente Piano dei Fabbisogni. 


 


  


4.1.3. LA.DW.5 Manutenzione adeguativa 


Il servizio di Manutenzione Adeguativa comprende le attività volte ad assicurare la costante aderenza delle procedure e 
dei programmi all’evoluzione dell’ambiente tecnologico del sistema informativo e al cambiamento di requisiti non 
funzionali. 


Il servizio di Manutenzione Adeguativa comprende, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le seguenti attività:  


• adeguamenti dovuti a cambiamenti di condizioni al contorno (ad esempio per variazioni al  


• numero utenti, per migliorie di prestazioni, per aumento delle dimensioni delle basi dati, ecc.);  


• adeguamenti necessari per innalzamento di versioni del software di base;  


• adeguamenti volti all’introduzione di nuovi prodotti o modalità di gestione del sistema;  
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• migrazioni di piattaforma;  


• ottimizzazione delle prestazioni di caricamento delle basi informative;  


• modifiche alle applicazioni, anche massive, di carattere non funzionale (ad esempio cambiamento di titoli 
sulle maschere, ecc).  


Nello specifico il fabbisogno dell’amministrazione è quello di seguito riportato: 


Codice Servizio Metrica Quantità Tariffa BDA Tariffa 


ribassata 


LA.DW.5 Servizi Area Data Warehouse e Business Intelligence - 


Manutenzione Adeguativa 


Team Ottimale 3,000.00 €. 376.00 €185.10 


 


Metrica di misurazione e dimensionamento 


Il servizio è erogato in modalità progettuale ed è remunerato a corpo. La metrica considerata è Team Ottimale.  


Per tutto quanto non indicato nel presente Piano dei Fabbisogni si veda quanto indicato in “Gara Servizi di Data 
Management per la Pubblica Amministrazione - ID 2102 CAPITOLATO TECNICO SPECIALE LOTTI 1-2-3” capitolo 6. 


Livelli di servizio 


Per i livelli di servizio dei servizi in oggetto si fa riferimento ai seguenti indicatori di qualità: 


• INDICATORI DI QUALITA’ DI OBIETTIVO 


• INDICATORI DI QUALITA’ DEI SERVIZI EROGATI IN MODALITÀ CONTINUATIVA  


• INDICATORI DI QUALITA’ DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE CORRETTIVA – Area DW/BI 


• INDICATORI DI QUALITA’ APPLICABILI A TUTTI I SERVIZI DELLA FORNITURA 


• INDICATORI DI QUALITA’ APPLICABILI A TUTTI I SERVIZI DELLA FORNITURA 


Per ulteriori dettagli si faccia riferimento al documento “ID 2102 - Data Management - Appendice 3 - Indicatori di 
qualità Lotti 1-2-3”.  


Cicli e prodotti 


Per erogare il presente servizio il fornitore dovrà far riferimento al documento “ID 2102 - Data Management - 
Appendice 2 - Cicli e Prodotti Lotti 1-2-3”. 


Profili professionali 


Per erogare il presente servizio il fornitore dovrà disporre delle competenze, esperienze e capacità richieste ai profili 
professionali indicati in “ID 2102 - Data Management - Appendice 1 - Profili professionali Lotti 1-2-3”. 


Luogo di erogazione 


A seconda delle esigenze progettuali e nel rispetto delle normative vigenti, incluse le disposizioni relative al 
contenimento dell’emergenza sanitaria COVID-19, le attività oggetto dei servizi prestati saranno svolte in modalità 
remota e presso le sedi indicate dal’Agenzia per l’Italia digitale, laddove strettamente necessario. 


Attività propedeutiche e di fine fornitura 
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Si faccia riferimento a quanto richiesto nel capitolo “3. DURATA” del presente Piano dei Fabbisogni. 


 


4.1.4. LA.DW.6 - Supporto Specialistico 


I Servizi Tecnico-Specialistici comprendono progetti/attività/studi di natura ICT e di livello specialistico. Sono attività 
propedeutiche ovvero integrative ovvero di ausilio ai servizi realizzativi. Le attività Tecnico-Specialistiche non devono in 
nessun caso sovrapporsi alle attività richieste nelle fasi di definizione e analisi dei requisiti nei servizi realizzativi.  


Nel caso specifico, il servizio di Supporto Specialistico sarà finalizzato a supportare le attività relative alla raccolta, analisi, 
monitoring e presentazione dei dati relativi all’accessibilità dei siti web della P.A. e degli strumenti di supporto quali il 
portale per l’Autodichiarazione di Accessibilità. Il fornitore dovrà, inoltre, provvedere alla predisposizione di un opportuno 
tool per garantire la tracciatura da parte di AgID delle risultanze delle attività di monitoraggio condotte dal supporto 
specialistico. 


Le attività di supporto specialistico necessarie all’amministrazione rientrano nei seguenti ambiti: 


• Know How specialistico e sistemistico, contenente a titolo esemplificativo e non esaustivo le seguenti attività: 


o problem solving di alto livello su tematiche tecnologiche, di progettazione dei sistemi; 


o attività sistemistiche e specialistiche per l’utilizzo di prodotti software; 


o predisposizione di relazioni tecniche, redazione di documenti di architettura, individuazione dei 
requisiti di sistema, valutazioni make or buy, analisi d’impatto, ecc..  


• Attività di analisi, quali a titolo esemplificativo:  


o redazione di studi, analisi di fattibilità, stima dei tempi e costi, stima dei benefici, comparazione tra 
diverse possibili soluzioni, valutazione di soluzioni che prevedano l’utilizzo e l’eventuale 
personalizzazione di prodotti software presenti sul mercato;  


o implementazione o revisione delle policy di sicurezza informatica (senior level);  


o studi per la migrazione “da fisico a virtuale” dei dati e relativa disponibilità dei servizi applicativa in 
modalità cloud;  


o esecuzione di sperimentazioni (che non producano software applicativo) che richiedono 
competenze tecniche-specialistiche senior;  


o sviluppo di prototipi, di tipo “usa e getta”, per esigenze non necessariamente collegabili ai servizi 
realizzativi;  


o studi di fattibilità per la definizione e gestione dei sistemi conoscitivi, ad esempio, negli ambiti data 
quality, database normalization, etc; 


Il team preposto per tale servizio avrà l’obiettivo di essere di ausilio al processo di produzione del DW recependo, 
integrando ed omogeneizzando le problematiche proprie di un Data Warehouse (es: metodologia, DSS, ETL, metadati, 
qualità dati…).  


Ciascun componente del team dovrà fornire la propria esperienza, sullo specifico ambito di competenza, a supporto sia 
del processo di produzione del DW che del governo e del presidio dello stesso, interagendo con i Capi Progetto della 
Amministrazione Contraente e con i vari gruppi di lavoro coinvolti. Oltre a tali attività di carattere progettuale ed 
organizzativo, il team ha il compito di divulgare all’interno dei progetti di DW e BI, attraverso riunioni, presentazioni e 
documenti di best practices, il proprio tema di competenza in modo da rendere tutti consapevoli delle criticità e delle 
soluzioni proposte, e che queste ultime vengano assolte con un omogeneo livello qualitativo. 


Nello specifico il fabbisogno dell’amministrazione è quello di seguito riportato: 
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Codice Servizio Metrica Quantità Tariffa BDA Tariffa 


ribassata 


LA.DW.6 Servizi Area Data Warehouse e Business Intelligence - 


Supporto Specialistico 


Team Ottimale 3,500.00 €. 577.00 € 264.00 


 


 


Metrica di misurazione e dimensionamento 


Il servizio è erogato in modalità progettuale ed è remunerato a corpo. La metrica considerata è Team Ottimale.  


Per tutto quanto non indicato nel presente Piano dei Fabbisogni si veda quanto indicato in “Gara Servizi di Data 
Management per la Pubblica Amministrazione - ID 2102 CAPITOLATO TECNICO SPECIALE LOTTI 1-2-3” capitolo 6. 


Livelli di servizio 


Per i livelli di servizio dei servizi in oggetto si fa riferimento ai seguenti indicatori di qualità: 


• INDICATORI DI QUALITA’ DI OBIETTIVO 


• INDICATORI DI QUALITA’ DEI SERVIZI EROGATI IN MODALITÀ CONTINUATIVA  


• INDICATORI DI QUALITA’ DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE CORRETTIVA – Area DW/BI 


• INDICATORI DI QUALITA’ APPLICABILI A TUTTI I SERVIZI DELLA FORNITURA 


Per ulteriori dettagli si faccia riferimento al documento “ID 2102 - Data Management - Appendice 3 - Indicatori di 
qualità Lotti 1-2-3”. 


Cicli e prodotti 


Per erogare il presente servizio il fornitore dovrà far riferimento al documento “ID 2102 - Data Management - 
Appendice 2 - Cicli e Prodotti Lotti 1-2-3”. 


Profili professionali 


Per erogare il presente servizio il fornitore dovrà disporre delle competenze, esperienze e capacità richieste ai profili 
professionali indicati in “ID 2102 - Data Management - Appendice 1 - Profili professionali Lotti 1-2-3”. 


Luogo di erogazione 


A seconda delle esigenze progettuali e nel rispetto delle normative vigenti, incluse le disposizioni relative al 
contenimento dell’emergenza sanitaria COVID-19, le attività oggetto dei servizi prestati saranno svolte in modalità 
remota e presso le sedi indicate dal’Agenzia per l’Italia digitale, laddove strettamente necessario. 


Attività propedeutiche e di fine fornitura 


Si faccia riferimento a quanto richiesto nel capitolo “3. DURATA” del presente Piano dei Fabbisogni. 


 


4.2. AREA ARTIFICIAL INTELLIGENCE/MACHINE LEARNING 
 


4.2.1. LA.AI.1 - Supporto Specialistico 
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Il servizio, attraverso metodi di AI e ML, comprende attività di realizzazione di iniziative di analisi avanzate sui dati raccolti 
dai sistemi di monitoraggio dell’accessibilità e dalle alte fonti che verranno con essi correlate. I servizi di Supporto 
Specialistico comprendono progetti/attività/studi di natura ICT e di livello specialistico.  


Codice Servizio Metrica Quantità Tariffa BDA Tariffa 


ribassata 


LA.AI.1 Servizi Area Artificial Intelligence/Machine Learning - 


Supporto specialistico 


Team Ottimale 600.00 €. 700.00 € 289.00 


 


Metrica di misurazione e dimensionamento 


Il servizio è erogato in modalità progettuale ed è remunerato a corpo. La metrica considerata è Team Ottimale.  


Per tutto quanto non indicato nel presente Piano dei Fabbisogni si veda quanto indicato in “Gara Servizi di Data 
Management per la Pubblica Amministrazione - ID 2102 CAPITOLATO TECNICO SPECIALE LOTTI 1-2-3” capitolo 6. 


Livelli di servizio 


Per i livelli di servizio dei servizi in oggetto si fa riferimento ai seguenti indicatori di qualità: 


• INDICATORI DI QUALITA’ DI OBIETTIVO 


• INDICATORI DI QUALITA’ DEI SERVIZI EROGATI IN MODALITÀ CONTINUATIVA  


• INDICATORI DI QUALITA’ DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE CORRETTIVA – Area DW/BI 


• INDICATORI DI QUALITA’ APPLICABILI A TUTTI I SERVIZI DELLA FORNITURA 


Per ulteriori dettagli si faccia riferimento al documento “ID 2102 - Data Management - Appendice 3 - Indicatori di 
qualità Lotti 1-2-3”. 


Cicli e prodotti 


Per erogare il presente servizio il fornitore dovrà far riferimento al documento “ID 2102 - Data Management - 
Appendice 2 - Cicli e Prodotti Lotti 1-2-3”.  


 


Profili professionali 


Per erogare il presente servizio il fornitore dovrà disporre delle competenze, esperienze e capacità richieste ai profili 
professionali indicati in “ID 2102 - Data Management - Appendice 1 - Profili professionali Lotti 1-2-3”.  


 


Luogo di erogazione 


A seconda delle esigenze progettuali e nel rispetto delle normative vigenti, incluse le disposizioni relative al 
contenimento dell’emergenza sanitaria COVID-19, le attività oggetto dei servizi prestati saranno svolte in modalità 
remota e presso le sedi indicate dall’Amministrazione, laddove strettamente necessario. 


 


5. ELEMENTI TRASVERSALI A VARI SERVIZI  
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Di seguito la lista degli elementi trasversali a tutti i servizi in oggetto: 


• Pianificazione delle attività di assicurazione della qualità 


• Project Management (monitoraggio dei piani, allocazione delle risorse) 


• Testing 


 


6. SUBAPPALTO 


Il subappalto è ammesso in conformità all’art. 105 del D. Lgs. 50/2016, vigente ratione temporis. 


Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell’aggiudicatario che rimane unico e solo 
responsabile nei confronti dell’Amministrazione Contraente delle prestazioni subappaltate. 


Si precisa peraltro che l’aggiudicatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 
risultanti dall'aggiudicazione del Contratto Esecutivo, fermo il ribasso eventualmente pattuito, e che l'esecuzione delle 
prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 


L’affidamento in subappalto è sottoposto, ai sensi del richiamato art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, alle seguenti condizioni. 


Il concorrente deve aver indicato: 


- all’atto dell’offerta, nella prima fase di aggiudicazione dell’Accordo Quadro, di voler ricorrere al subappalto; 
- nell’ambito del Piano Operativo, le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o concedere in cottimo, 


in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice, ad eccezione delle disposizioni dei commi 2 e 14 afferenti 
rispettivamente alla quota di prestazioni subappaltabili e al ribasso massimo consentito rispetto ai prezzi unitari 
risultanti dall’aggiudicazione, che a seguito delle sentenze della Corte di Giustizia Europea C-63/18 del 
26/09/2019 e C-402/18 del 27/11/2019, non trovano applicazione. In mancanza di espressa indicazione delle parti 
del servizio che intende subappaltare, l’affidatario non potrà ricorrere al subappalto. L’operatore economico, in 
ogni caso, in tale sede la quota che intendono subappaltare.  


Le richieste di autorizzazioni al subappalto, corredate dalla documentazione prescritta dall’art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016, 
dovranno essere inoltrate all’Amministrazione e da quest’ultima rilasciate. 


L’aggiudicatario non potrà affidare in subappalto le prestazioni indicate a imprese che abbiano partecipato alla procedura 
per l'affidamento dello specifico lotto dell’AQ. 


Nella contrattazione e nella stipula del contratto di subappalto il Fornitore prenderà attentamente in considerazione e 
pondererà in maniera adeguata le condizioni ed i termini di pagamento stabiliti nello Schema di Contratto Esecutivo. 


Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3, del Codice. 


Ai sensi dell’art. 105 comma 3 lett. c bis) del d. lgs. n. 50/2016 e s.m.i., in particolare, non si configurano come attività 
affidate in subappalto le prestazioni rese in favore dei soggetti affidatari in forza di contratti continuativi di cooperazione, 
servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla indizione della procedura finalizzata alla aggiudicazione 
dell’Accordo Quadro. 


I relativi contratti sono depositati alla stazione appaltante prima o contestualmente alla sottoscrizione del Contratto 
Esecutivo. 


Si applicano, in quanto compatibili, le altre disposizioni di cui all’art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016. 
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7. CATEGORIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 


Il fabbisogno in oggetto rientra nell’ambito Data Management del Piano Triennale con particolare riferimento all’ambito 
di I Livello Dati con i seguenti obiettivi associati: 


• Favorire la condivisione e il riutilizzo dei dati tra le PA e il riutilizzo da parte di cittadini e imprese 


• Aumentare la qualità dei dati e dei metadati 


• Aumentare la consapevolezza sulle politiche di valorizzazione del patrimonio informativo pubblico e su una 
moderna economia dei dati 


In questo scenario, gli interventi oggetto del presente Piano dei Fabbisogni si collocano in un quadro di pieno recepimento 
delle strategie di innovazione e modernizzazione del Sistema Paese. 


Gli ambiti del Piano Triennale di riferimento per la specifica acquisizione sono individuati e censiti nel foglio XLS “indicatori 
di Governance_Servizi Data Management”, allegato al presente Piano. 


 


 


8. FATTURAZIONE 


Per quanto riguarda le modalità e cadenze della fatturazione, si faccia riferimento al paragrafo 11 dello Schema di 
Contratto Esecutivo fornito in sede di gara. 


 


9. PRESCRIZIONI SPECIFICHE PER AFFIDAMENTI AFFERENTI  GLI INVESTIMENTI PUBBLICI FINANZIATI, IN TUTTO O 
IN PARTE, CON LE RISORSE PREVISTE DAL REGOLAMENTO (UE) 2021/240 DEL PARLAMENTO EUROPEO  E  DEL 
CONSIGLIO DEL 10 FEBBRAIO 2021 E DAL REGOLAMENTO  (UE)  2021/241  DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO DEL 12 FEBBRAIO 2021, NONCHÉ DAL PNC 


Unitamente al Piano Operativo, ciascuna impresa del RTI dovrà produrre apposita dichiarazione, attestante quanto segue: 


Le imprese tenute alla redazione del rapporto ai sensi dell’art. 46 del D.lgs. 198/2006 che, nell’ambito del RTI, abbiano 
reso la dichiarazione di cui al precedente punto 1., dovranno altresì allegare copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del 
personale, attestandone la conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali, alla consigliera e al 
consigliere regionale di parità. Tale attestazione dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante (o persona munita di 
comprovati poteri di firma).  


Qualora l'operatore economico non abbia provveduto alla trasmissione del rapporto nei termini indicati dall'articolo 46 
del decreto legislativo n. 198/2006, oltre alla copia conforme del rapporto stesso dovrà essere inviata l’attestazione 
dell’avvenuta trasmissione dello stesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale 
di parità, in data anteriore a quella di presentazione del Piano Operativo. 


L’Amministrazione, ai sensi di quanto previsto dall’art. 47, comma 9 del D.L. n. 77/2021 pubblica sul profilo di committente, 
nella sezione “Amministrazione Trasparente”, il suddetto rapporto, ai sensi dell'articolo 29 del Codice. L’Amministrazione 
procederà anche con gli ulteriori adempimenti di cui al citato articolo 47 comma 9, D.L. 77/2021] 
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Oggetto dell'ordine ( 1 di 1 ) - Scheda tecnica: DML1 Richiesta preliminare di fornitura


Marca: Enterprise Services - Nome del servizio: Richiesta preliminare per servizi applicativi di Data Mangement -


Descrizione tecnica: Richiesta preliminare per servizi applicativi di Data Mangement - Prezzo: 1,00 - Unità di


vendita: Euro (€) - Codice articolo accordo quardo: RPF_L1_DM_ENT - Area di consegna: ITALIA - Tipo


contratto: Acquisto - Condizioni di fornitura: PRELIMINARE - Codice cpv: 72262000-9


RIEPILOGO ECONOMICO


Oggetto Nome Commerciale Prezzo Unitario (€) Qtà ordinata Aliquota
IVA (%)


Prezzo
Complessivo
(IVA esclusa)


Richiesta
preliminare per
servizi applicativi di
Data Mangement


1 - 22,004435450,00 €4435450 (Euro
(€))


4435450,00Totale Ordine  (IVA esclusa) €


IVA € 975799,00


Totale Ordine (IVA inclusa) € 5411249,00


INFORMAZIONI DI CONSEGNA E FATTURAZIONE


VIA LISZT 21 - 00100 - ROMA - (RM)Indirizzo di Consegna
VIA LISZT 21 - 00100 - ROMA - (RM)Indirizzo di Fatturazione
AGENZIA PER L'ITALIA DIGITALEIntestatario Fattura
97735020584Codice Fiscale Intestatario Fattura
non indicatoPartita IVA da Fatturare
Bonifico BancarioModalità di Pagamento


NOTE ALL’ORDINE


IL CONTRATTO ESECUTIVO AVRÀ UNA DURATA DI  36 MESI (COMPRENSIVI DI MASSIMO 12
MESI DI GARANZIA SUL SW SVILUPPATO/MODIFICATO), DECORRENTI DALLA
COMUNICAZIONE DI AVVIO ATTIVITÀ DEL RUP (PREVIA VERIFICA DELL’ESISTENZA DI TUTTI I
PRESUPPOSTI PREVISTI DALLA NORMATIVA VIGENTE IN TEMA DI PNRR E DAI
PROVVEDIMENTI E ISTRUZIONI TECNICHE DA OSSERVARE).
NON È PREVISTO TRATTAMENTO DEI DATI AI SENSI DELLA NORMATIVA IN TEMA DI GDPR E
PERTANTO NON SARÀ INVIATO ALCUN TEMPLATE COMPILATO.


DOCUMENTI ALLEGATI ALL’ORDINE


Allegato 1.ALLEGATO 5 - COMPARATORE FIRMATO PUBLIC ID 2102 - COMPARATORE V1_AGID-
FD.PDF - dim. 324.05 Kb
Allegato 2.ALLEGATO 2 20220316 PNRR ACCESS ADESIONE AQ DATA MANAGEMENT  SCHEMA
CONTRATTO ESECUTIVO - LOTTO 1 CIG  REV3.DOCX - dim. 179.63 Kb
Allegato 3.ALLEGATO 1 20220314 PDF - AGID MONITORAGGIO - V1.2.4-FD.PDF - dim. 724.25 Kb


Allegato 4.ALLEGATO 3 PUBLIC ID 2102 - COMPARATORE V1_AGID.XLSM - dim. 208.85 Kb


Allegato 5.ALLEGATO 4 ALLEGATO 4 ORDINE ADESIONE AQ DM1.DOCX - dim. 11.19 Kb
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QUESTO DOCUMENTO NON HA VALORE SE PRIVO DELLA  SOTTOSCRIZIONE A MEZZO FIRMA DIGITALE


DISCIPLINA ED ALTRI ELEMENTI APPLICABILI AL PRESENTE CONTRATTO


Vista la “ACCORDO QUADRO AVENTE AD OGGETTO L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI APPLICATIVI
DI DATA MANAGEMENT E L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI DI PMO PER LE PUBBLICHE
AMMINISTRAZIONI –  Lotto 1 Servizi Applicativi di Data Management PAC - ID Sigef 2102” stipulata ai
sensi dell’art. 26 della Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i., dalla Consip S.p.A. - Codice CIG
8184341BD7- con i seguenti 6 aggiudicatari: 1) RTI ALMAVIVA - THE ITALIAN INNOVATION
COMPANY (ALMAWAVE, IFM , ECUBIT, AVANADE ITALY S.R.L., SFERANET S.R.L, ACCENTURE
S.P.A., ALMAVIVA - THE ITALIAN INNOVATION COMPANY S.P.A., ACCENTURE TECHNOLOGY
SOLUTIONS S.R.L.) 2) RTI CAPGEMINI ITALIA  (TELECONSYS, CAPGEMINI ITALIA S.P.A.,
COLUMBUS IT, SIRFIN-PA, BV TECH S.P.A.) 3) RTI ENTERPRISE SERVICES ITALIA  (LIVE TECH
SRL, DGS S.P.A., UNIDOC S.R.L., DEDAGROUP PUBLIC SERVICES SRL, ENTERPRISE
SERVICES ITALIA S.R.L., EUSTEMA SPA, VIDYASOFT SRL) 4) RTI IBM ITALIA  (IBM ITALIA S.P.A.,
SISTEMI INFORMATIVI S.R.L., LEONARDO S.P.A., PRISMA, CONSORZIO REPLY PUBLIC
SECTOR, DEAS - DIFESA E ANALISI SISTEMI S.P.A., ONIT GROUP SRL) 5) RTI NTT DATA ITALIA
(EVODEVO, SOPRA STERIA GROUP S.P.A., NTT DATA ITALIA S.P.A., BUSINESS INTEGRATION
PARTNERS) 6) RTI ENGINEERING INGEGNERIA INFORMATICA (MUNICIPIA S.P.A., CONSORZIO
DATUM , HSPI SPA, ENGINEERING INGEGNERIA INFORMATICA, TELECOM ITALIA SPA,
ARTHUR D. LITTLE S.P.A)-- considerati i termini, le modalità e le condizioni tutte stabilite nell’Accordo
Quadro; DICHIARA- di accettare tutte le condizioni normative ed economiche previste nell’Accordo
Quadro; di aver preso visione delle informazioni sul trattamento dei dati personali di contenute
nell’Accordo Quadro sopra citata e di autorizzare il fornitore nonché la Consip al trattamento dei propri
dati personali
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Amministrazione: Agenzia per l'Italia digitale


Digital & mobile first Si
Digital identity only No
Cloud first No
Servizi inclusivi e accessibili Si
Dati pubblici un bene comune Si
Interoperabile by design No
Sicurezza e privacy by design No
User centric, data driven e agile No
Once only No
Transfrontaliero by design No
Open source No


Favorire la condivisione e il riutilizzo dei dati tra le PA e il riutilizzo da parte di cittadini e imprese
Si


Aumentare la qualità dei dati e dei metadati
No


Aumentare la consapevolezza sulle politiche di valorizzazione del patrimonio informativo pubblico e su una moderna 
economia dei dati No


Agricoltura, pesca, silvicoltura e prodotti alimentari No
Economia e finanze No
Istruzione, cultura e sport No
Energia No
Ambiente No
Governo e Settore pubblico Si
Salute No
Tematiche internazionali No
Giustizia e sicurezza pubblica No
Regioni e città No
Popolazione e società No
Scienza e tecnologia No
Trasporti No


Note chiusura formale del Contratto Esecutivo  


IQT1- Riduzione % della spesa per l’erogazione del servizio  (Formato %, senza decimali) % compilare ex-ante e expost al completamento dell'intervento


IQT2- Riduzione % dei tempi di erogazione del servizio  (Formato %, senza decimali) 10,00% compilare ex-ante e expost al completamento dell'intervento


IQT3- Numero servizi aggiuntivi offerti all’utenza interna, esterna (cittadini), esterna (imprese), altre PA 8  (Formato Numero 
senza decimali) Numero compilare ex-ante e expost al completamento dell'intervento


IQL1- Obiettivi CAD raggiunti con l’intervento (Formato Testo - indicare obiettivo/i CAD) Art. 13. Formazione informatica dei dipendenti pubblici , Art. 
53 Siti Internet delle pubbliche amministrazioni compilare ex-ante e expost al completamento dell'intervento


IQL2- Integrazione con infrastrutture immateriali (Formato Testo - indicare Infrastruttura/e) Testo compilare ex-ante e expost al completamento dell'intervento


IQL3- Integrazione con Basi Dati di interesse nazionale  (Formato Testo - indicare BD interesse naz) Testo compilare ex-ante e expost al completamento dell'intervento


ICR1- Riuso di processi per erogazione servizi  (Formato Testo - indicare Processi/Amministrazioni) Testo compilare ex-ante e expost al completamento dell'intervento


ICR2- Riuso soluzioni tecniche ( Formato testo - indicare Soluzione/Amministrazione) Testo compilare ex-ante e expost al completamento dell'intervento


ICR3- Collaborazione con altre Amministrazioni (progetto in  co-working)  (Formato Testo - indicare Amministrazioni)
compilare ex-ante e expost al completamento dell'intervento


Indicare il valore di riferimento


DMDWBI.1 - Produzione/condivisione/messa a disposizione di altre PP.AA. di flussi dati per analisi statistiche/predittive Si


DMDWBI.2 - Numero di processi digitalizzati che usufruiscono dei dati aggregati prodotti e resi disponibili No indicare numero intero
DMDWBI.3 - Presenza di flussi di Integrazione/Scambio dati con PDND No
DMDWBI.4 - Presenza di flussi di Integrazione/Scambio dati con basi dati di interesse nazionale No
DMDWBI.5 - Presenza di flussi di popolamento del Catalogo nazionale dati.gov.it Si
DMDWBI.6 - Normalizzazione/standardizzazione ontologie e vocabolari in linea con gli obiettivi e le linee d’azione definite 
nel Piano Triennale AgID No


DMBDA.1 - Produzione/condivisione/messa a disposizione di altre PP.AA. di flussi dati per analisi statistiche/predittive No


DMBDA.2 - Numero di processi digitalizzati che usufruiscono dei dati aggregati prodotti e resi disponibili No indicare numero intero
DMBDA.3 - Presenza di flussi di Integrazione/Scambio dati con PDND No
DMBDA.4 - Presenza di flussi di Integrazione/Scambio dati con basi dati di interesse nazionale Si
DMBDA.5 - Presenza di flussi di popolamento del Catalogo nazionale dati.gov.it Si
DMBDA.6 - Normalizzazione/standardizzazione ontologie e vocabolari in linea con gli obiettivi e le linee d’azione definite nel 
Piano Triennale AgID No


DMOD.1 - Produzione/condivisione/messa a disposizione di altre PP.AA. di flussi dati per analisi statistiche/predittive No


DMOD.2 - Numero di processi digitalizzati che usufruiscono dei dati aggregati prodotti e resi disponibili No indicare numero intero


DMOD.3 - Open Data:n° dataset pubblicati No indicare numero intero
DMOD.4 - Presenza di flussi di Integrazione/Scambio dati con PDND No
DMOD.5 - Presenza di flussi di Integrazione/Scambio dati con basi dati di interesse nazionale No
DMOD.6 - Presenza di flussi di popolamento del Catalogo nazionale dati.gov.it No
DMOD.7 - Normalizzazione/standardizzazione ontologie e vocabolari in linea con gli obiettivi e le linee d’azione definite nel 
Piano Triennale AgID No


DMAIML.1 - Produzione/condivisione/messa a disposizione di altre PP.AA. di flussi dati per analisi statistiche/predittive Si


DMAIML.2 - Numero di processi digitalizzati che usufruiscono dei dati aggregati prodotti e resi disponibili No indicare numero intero
DMAIML.3 - Presenza di flussi di popolamento del Catalogo nazionale dati.gov.it No
DMAIML.4 - Normalizzazione/standardizzazione ontologie e vocabolari in linea con gli obiettivi e le linee d’azione definite 
nel Piano Triennale AgID No


Indicare il valore di riferimento


DMDWBI.1a - numero di dataset che adottano un’unica licenza aperta identificata a livello nazionale No indicare numero intero
DMDWBI.1b - numero di basi dati di interesse nazionale che espongono API coerenti con il modello di interoperabilità e con i 
modelli di riferimento di dati nazionali ed europei No indicare numero intero


DMDWBI.1c - numero di altre PP.AA. Coinvolte Si 55,00


DMOD.3a - numero di dataset aperti di tipo dinamico in coerenza con quanto previsto dalla Direttiva (UE) 2019/1024 No indicare numero intero


DMOD.3b - numero di dataset resi disponibili attraverso i servizi di dati territoriali di cui alla Direttiva 2007/2/EC (INSPIRE) No indicare numero intero
DMOD.3c - numero di dataset con metadati di qualità conformi agli standard di riferimento europei e dei cataloghi 
nazionali No indicare numero intero
DMOD.3d - numero di dataset aperti conformi ad un sottoinsieme di caratteristiche di qualità derivate dallo standard 
ISO/IEC 25012 No indicare numero intero


DMOD.3e - numero di dataset che adottano un’unica licenza aperta identificata a livello nazionale No indicare numero intero


INDICATORI SPECIFICI DI DIGITALIZZAZIONE - solo Lotto 1,2 e 3 - specificare almeno 1 indicatore  - par. 7.3.4 "Indicatori Specifici di II Livello per la Gara Strategica Servizi Applicativi di Data 
Management"


INDICATORI SPECIFICI DI DIGITALIZZAZIONE - solo Lotto 1,2 e 3 - specificare almeno 1 indicatore  - par. 7.2.3 "Indicatori Specifici di Digitalizzazione per la Gara Strategica Servizi Applicativi 
di Data Management"


il presente file implementa le richieste informative del documento "Gare Strategiche Disposizioni per la Governance" - su ciascuna sezione viene indicato il paragrafo di riferimento


Principi Guida (Facoltativi) - par. 5. "Principi Guida"


Categorizzazione I livello (Obbligo - almeno 1) - par. 6.1 "Categorizzazione di I livello dei contratti esecutivi"


Layer Dati


Categorizzazione II livello (Obbligo per Contratti ad Alta Rilevanza: > € 1.000.000 iva esclusa) - par. 6.2 "Categorizzazione di II livello dei contratti esecutivi"


Layer Dati - Ambito II livello


INDICATORI GENERALI DI DIGITALIZZAZIONE (inserire almeno 1 indicatore) - par. 7.1 "Indicatori Generali di Digitalizzazione"
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